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PARTE A – DATI RICHIESTI OGNI ANNO (Art 50, par.2 del Regolamento (UE) 1303/2013) 

1. INDIVIDUAZIONE DELLA RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE/FINALE 

CCI 2014IT05SFOP012 

Titolo Regione del Veneto – “Programma Operativo Fondo 

Sociale Europeo 2014-2020" 

Versione C(2014) 9751 final - del 12.12.2014 

Anno di rendicontazione 2016 

Data di approvazione del rapporto annuale da parte del 

comitato di sorveglianza 
27 Giugno 2017 

2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (art. 50, par. 2, e art. 111, par. 3, lett. a), 

del Regolamento (UE) 1303/2013)  

L’analisi sull’andamento del programma restituisce nel complesso un buon quadro di attuazione sia in 

termini procedurali che finanziari e consente di esprimere un positivo giudizio sull’azione dell’Autorità di 

Gestione in questi primi due anni, in termini di programmazione ed attuazione delle linee di intervento in 

cui si articola il Programma operativo.  

Ai fini di una corretta lettura dei dati di avanzamento finanziario, procedurale e fisico, si fa presente come i 

dati sullo stato di attuazione del Programma al 31.12.2016 si riferiscano sia ad operazioni in corso di 

esecuzione sia ad operazioni concluse. 

Uno sguardo d’insieme sui dati di avanzamento finanziario pone in luce come il Programma al 31.12.2016 

abbia raggiunto una quota di stanziamenti per un importo superiore ai 250 Meuro, corrispondente ad un 

terzo della dotazione finanziaria complessiva del POR (€ 764.031.822,00). Anche il livello di impegni 

conseguito, attestatosi ad un importo totale di € 194.956.528,93, rappresenta un risultato più che positivo 

in termini di attuazione programmatoria mentre il livello complessivo di pagamenti effettuati dai 

beneficiari, risultato pari a 24.659.497,02 Meuro, è stato sostanzialmente conseguito nel corso dell’anno di 

riferimento.  

La breve disamina per Asse del quadro di attuazione finanziaria, mostra come al raggiungimento dei 

risultati descritti abbiano contribuito gli Assi I Occupabilità, II Inclusione sociale e III Istruzione e 

Formazione che complessivamente hanno assorbito il 95% del livello totale di impegni conseguito alla data 

del presente rapporto. La descrizione di dettaglio dei singoli Assi, evidenzia come l’Asse trainante risulti 

essere l’Asse Occupabilità che raggiungendo al 31.12.2016 la soglia di euro 82.814.650,85, consegue oltre il 

27% della propria dotazione finanziaria. Nel confronto con i dati di avanzamento espressi nel precedente 

rapporto, l’attività programmatoria portata avanti nel corso dell’anno di riferimento, ha permesso all’Asse 

Occupabilità di ottenere la miglior performance in termini finanziari, registrando oltre 60 Meuro di impegni 

nel solo anno di riferimento, pari al 20,45%. A seguire troviamo, l’Asse III Istruzione e Formazione con 

70.553.365,37 euro, corrispondenti a circa il 30% della sua dotazione, e l’Asse Inclusione sociale con 

33.294.137,89 euro di impegni conseguiti. 
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Con riferimento all’Asse IV Capacità Istituzionale, è importante sottolineare come, pur non essendo state 

realizzate attività, nel corso del 2016 l’Autorità di Gestione abbia posto in essere due procedure di gara, 

non ancora concluse, che hanno determinato stanziamenti per 6 Meuro. La valorizzazione dei primi 

impegni ricadrà pertanto nell’anno 2017.  

In ultimo, in relazione alla programmazione sull’Asse V Assistenza Tecnica, si menzionano principalmente 

tre procedure di gara indette nel 2016 e finalizzate all’affidamento del Servizio di Valutazione Strategica e 

operativa del POR, del Servizio di Informazione e pubblicità e del Servizio finalizzato al controllo della 

documentazione e certificazione dei rendiconti. Complessivamente, le procedure citate hanno prodotto 

stanziamenti per circa 3 Meuro, consentendo all’Asse di riferimento di superare i 10 Meuro di stanziamenti 

e circa 9 Meuro di impegni.  

Dalla breve descrizione proposta, si evidenzia la forte accelerazione impressa dall’Autorità di Gestione in 

termini di programmazione operativa. Tutti gli indicatori finanziari e procedurali conseguono un notevole 

incremento rispetto al 2015: la quota di stanziamenti supera i 161 Meuro ed il livello di impegni raggiunto 

nel corso dell’anno 2016 è di 133.144.415,60 euro.  

Anche in termini procedurali viene confermato il trend appena descritto, grazie a 37 procedure attivate nel 

2016 e 1.071 progetti selezionati, con una forte incidenza sull’Asse Occupabilità (658), cui fanno seguito 

l’Asse Istruzione e Formazione (249) e l’Asse II Inclusione Sociale (161). Il dato cumulato al 31.12.2016 

registra 48 procedure attivate corrispondenti ad un numero complessivo di 1.658 progetti selezionati sul 

territorio.  

In ultimo, un breve cenno ai dati relativi agli indicatori di realizzazione, consente di esprimere alcune 

considerazioni sul grado di partecipazione dei destinatari e quindi sulla capacità di coinvolgimento del 

territorio da parte del programma operativo, nonché in merito ai progressi nel raggiungimento degli 

obiettivi posti dal performance framework. Alla data del 31.12.2016, il numero totale di partecipanti 

coinvolti in attività progettuali raggiunge le 49.673 unità, con una distribuzione di genere pari a 28.277 

Uomini e 21.396 Donne.  In merito al target intermedio posto al 2018 dal performance framework, i risultati 

dei singoli Assi vengono qui riportati in base alla percentuale di attuazione rispetto al proprio obiettivo di 

conseguimento: Asse I 19.108 destinatari coinvolti, pari al 37% del target (52.300), Asse II 8.265, pari al 28% 

del target (30.100), Asse III 22.300, pari al 61% dal target (36.300). 

Nel 2016 l’AdG, una volta concluso positivamente l’iter di designazione, ha inviato le prime domande di 

pagamento intermedio alla Commissione Europea, per un importo complessivo di spese certificate pari a 

€21.853.067,00. La distribuzione delle quote di spesa, si è prevalentemente concentrata sui primi tre Assi di 

riferimento, tra i quali emergono gli oltre 15 Meuro dell’Asse III Istruzione e Formazione. 

In riferimento agli adempimenti procedurali connessi all’attuazione del Programma, si forniscono alcuni 

cenni sulla conclusione del procedimento di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione, appena accennato, rimandando al paragrafo 6 la trattazione dei principali provvedimenti e 
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step procedurali, anche con riferimento alla risoluzione di alcune criticità connesse al processo di 

riorganizzazione regionale. 

Il percorso, iniziato nel 2015, si è concluso nel mese di novembre 2016, anche in considerazione della 

chiusura di un articolato processo di ridefinizione dell’assetto organizzativo interno protrattosi fino alla 

seconda metà dell’anno che, ridefinendo le aree di competenza delle varie strutture regionali così come le 

funzioni di livello dirigenziale e di posizione organizzativa, ha reso necessario un  nuovo dettagliato 

aggiornamento dei documenti di gestione e controllo del PO e una nuova procedura di valutazione di 

conformità delle Autorità di Gestione e Certificazione da parte dell’Autorità di Audit, ai criteri di 

designazione di cui all’Allegato XIII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (Ambiente di controllo interno, 

Gestione del rischio, Attività di gestione e di controllo e Sorveglianza). La conclusione di questa articolata 

fase è avvenuta con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1797 del 15 novembre 2016 con la quale 

sono state designate l’Autorità d Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Veneto FSE 2014-2020. 

3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013) 

3.1 Panoramica dell'attuazione  

ID 
Asse 

prioritario 

Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi chiave, 

a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli 

Asse I Occupabilità 

Di seguito le Dgr approvate nel 2016: 

Dgr 1867 (PI 8.1) Work Experience anno 2016, 175 progetti, 14 Meuro di impegni; 

Dgr 1868 (PI 8.7) affidamento a Veneto Lavoro per rafforzare i Servizi al lavoro (4.4 

Meuro) 

Dgr 1438 (PI 8.5) Riqualificazione e outplacement per lavoratori a rischio 

disoccupazione (41 progetti, 2.5 Meuro) 

Dgr 823 (PI 8.1) F.A.R.E. - Favorire l'autoimprenditorialità e l'autoimpiego -

Realizzare eccellenze, 21 progetti approvati per quasi 4 Meuro di impegni 

Dgr 949 (PI 8.1) Settore restauro, 21 progetti approvati, 2.4 Meuro di impegni 

Dgr 1127 (PI 8.1/8.5), in sinergia con il FESR, ha previsto iniziative rivolte a 

disoccupati, per lo sviluppo di competenze nel settore dell’occhialeria 

Dgr 255 (PI 8.1/8.5), in sinergia con il FESR, approvati 29 progetti per disoccupati, 

nel comparto turistico 

Dgr 2216 (PI 8.2) La ricerca a sostegno della trasformazione aziendale-Innovatori in 

azienda, 4.5 Meuro di stanziamenti. I progetti saranno approvati nel 2017 

Dgr 254 (PI 8.4) Pari opportunità nel lavoro che cambia, 5 meuro di impegni e 14 

progetti approvati 

Dgr 2288 (PI 8.5) Percorsi di outplacement per lavoratori a rischio di 
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disoccupazione, 2 Meuro stanziati 

Dgr 37 e 38 (PI 8.5) interventi di formazione continua per imprese venete, 10 

Meuro di impegni e 138 progetti attivati 

Dgr 1256 (PI 8.5) 16 progetti approvati per lo sviluppo di competenze nel settore 

primario (in sinergia con il FESR) 

Dgr 1284 (PI 8.5) L’impresa futura tra internazionalizzazione e innovazione, 42 

progetti approvati e 7.5 Meuro impegnati 

Dgr 1285 (PI 8.6) V.A.L.O.R.E. Interventi per il passaggio generazionale e per la 

valorizzazione del capitale aziendale, 17 progetti finanziati in sinergia con il FESR 

Nessuna criticità riscontrata nell’attuazione dell’Asse 

Asse II 
Inclusione 

Sociale 

Di seguito le Dgr approvate nel 2016: 

Dgr 681 (PI 9.1) Garanzia Adulti - Anno 2016 ha sperimentato la realizzazione di 

percorsi di accompagnamento al lavoro e di autoimpiego, volti all’occupabilità e 

alla ricollocazione di lavoratori over 50 con un’anzianità uguale o superiore a 12 

mesi. I progetti finanziati sono stati 7 per un investimento di quasi 7 Meuro 

Dgr 682 (PI 9.1) Percorsi di mobilità formativa transnazionale e interregionale -

Anno 2016 è stata incentivata l’inclusione socio-lavorativa di persone disabili e 

svantaggiate sostenendo esperienze di stage in imprese/organizzazioni di altri Paesi 

europei o altre regioni italiane. Approvati 11 progetti 

Dgr 316 (PI 9.1) Azioni Integrate di Coesione Territoriale (AICT) per l’inserimento e il 

reinserimento di soggetti svantaggiati Anno 2016 ha promosso percorsi di 

inclusione sociale attiva volti all’occupabilità e ricollocazione di lavoratori molto 

svantaggiati. L’importo impegnato è stato di 4.994.661,60 euro e 7 sono stati i 

progetti attivati 

Dgr 555 (PI 9.1), sono stati rifinanziati interventi di politica attiva per lavoratori 

svantaggiati. L’investimento complessivo per il 2016 è stato di oltre 10 Meuro di 

impegni che hanno consentito di approvare 123 progetti 

Con la Dgr 948 (PI 9.5) Responsabilmente – Percorsi RSI sono stati promossi prgetti 

sul tema della Responsabilità sociale d’impresa, in un’ottica di inclusione e 

innovazione sociale. I quasi 5 Meuro di impegni euro hanno consentito l’attivazione 

di 13 progetti sul tema 

Nessuna criticità riscontrata nell’attuazione dell’Asse 

Asse III 
Istruzione e 
Formazione 

Di seguito le Dgr approvate nel 2016: 

Dgr 1048 (PI 10.1) Interventi di formazione a qualifica per adulti ha permesso di 
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attivare 15 progetti per percorsi finalizzati al conseguimento di una qualifica 

professionale (Impegni per oltre 5.7 Meuro); 

Dgr 148 (PI 10.4) Move 2.0 e Dgr 1866 (PI 10.4) Move 4.0 hanno promosso progetti 

di formazione linguistica, anche all’estero, rivolti a studenti non occupati del 3°/4° 

anno del II ciclo di istruzione e allievi del 3°/4° anno della formazione iniziale. 

L’impegno di spesa per la prima è stato di oltre 5 Meuro ed ha consentito la 

selezione di 68 progetti. Lo stanziamento per la seconda è stato di 5.2 Meuro. 

Dgr 778 (PI 10.4) Istituti Tecnici Superiori – Triennio 2016-2018, ha promosso la 

presentazione di progetti formativi per percorsi di tecnico superiore, per favorire il 

passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro. Sono stati approvati 27 progetti pari 

a 3 Meuro di impegni. 

Dgr 1913 (PI 10.4) Fuori dall’aula – Alternanza scuola lavoro ha avviato un percorso 

di sperimentale per l’attivazione di un unico progetto a valenza regionale diretto a 

realizzare servizi per lo sviluppo di nuovi modelli di alternanza scuola-lavoro. Lo 

stanziamento è stato di 400mila euro. 

Dgr 1914 (PI 10.4) Move in alternanza ha promosso la presentazione di progetti 

che prevedono percorsi di mobilità in alternanza scuola-lavoro all’estero, 

stanziando un importo di 1.5 Meuro.  

Dgr 697 e 698 (PI 10.1) Interventi di terzo anno nelle sezioni Servizi del benessere e 

Comparti vari ed edilizia hanno determinato impegni complessivi per oltre 27 

Meuro in favore di 192 progetti d’istruzione e formazione professionale per giovani 

in diritto dovere. 

Nessuna criticità riscontrata nell’attuazione dell’Asse. 

Asse IV 
Capacità 

Istituzionale 

Di seguito le Dgr approvate nel 2016: 

La Dgr 1126 (PI 11.1) è stato indetto un affidamento tramite procedura negoziata 

ad una società esterna, finalizzato al miglioramento dell’efficienza e della qualità 

delle prestazioni del Sistema della Giustizia civile. Lo stanziamento previsto per 

questa tipologia di affidamento è stato di 50.000,00 euro.  

Con Dgr 1215 (PI 11.1 e 11.2), l’Autorità di Gestione, con uno stanziamento di 6 

Meuro, ha indetto una gara a procedura aperta (ai sensi del D. lgs 50/2016) per 

l’affidamento del Servizio di rafforzamento della capacità istituzionale e di 

miglioramento delle competenze degli operatori, per favorire trasparenza, 

collaborazione e partecipazione in un’ottica di Open Government. L’individuazione 

dell’aggiudicatario avverrà presumibilmente nel corso del 2017.  
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Nessuna criticità riscontrata nell’attuazione dell’Asse. 

Asse V 
Assistenza 

Tecnica 

Sull’Asse Assistenza Tecnica, oltre alla prosecuzione di attività iniziate nei due anni 

precedenti (Servizio di AT all’AdG FSE, Supporto tecnico Tecnostruttura delle 

Regioni, AT Veneto Lavoro, Progetto Obiettivo di AT FSE), sono state attivate altre 

procedure al fine di individuare ulteriori operatori privati in grado di supportare 

l’AdG nell’attuazione del programma operativo.  

Con Dgr 253 (PI 12) è stata indetta una gara d’appalto a procedura aperta per 

l’affidamento del Servizio di Valutazione strategica e operativa del POR FSE 2014-

2020, per un importo a base d’asta di 1.750.000,00 euro (comprensivo di IVA). 

L’aggiudicazione definitiva avverrà nel corso del 2017. 

Con Dgr 353 (PI 12) è stata indetta una gara d’appalto per l’affidamento del 

Servizio di controllo della documentazione e certificazione dei rendiconti. La 

procedura si è conclusa nel 2016 con l’aggiudicazione definitiva del servizio in 

favore del R.T.I composto dalle Società BDO spa e Selene Consulting srl, per un 

importo complessivo di euro 742.305,79. 

Con Dgr 354 (PI 12) è stata indetta una gara d’appalto per l’affidamento del 

Servizio di Informazione e pubblicità del Programma che ha avuto quale 

aggiudicatario la Società AB Comunicazione per un importo di 146.650,10 euro. 

In ultimo si menziona il Decreto 17 (PI 12) con cui è stata espletata una gara, per un 

importo molto contenuto di euro 3.794,20, per l’affidamento alla Società 

Lunargento srl del Servizio di organizzazione del Comitato di Sorveglianza del POR 

FSE 2014-2020, tenutosi a maggio 2016 a Venezia.  

Nessuna criticità riscontrata nell’attuazione dell’Asse. 
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3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013). Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità 

d'investimento. 

Tabella 2A 

Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori di risultato comuni per il FSE 
(con e senza target finale) devono essere indicati ripartiti per genere. Per l'asse prioritario Assistenza tecnica devono essere indicati soltanto gli indicatori comuni per i quali è 

stato fissato un target finale (
1
), (

2
)   

Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lungo periodo e chi si trova ai margini del 

mercato del lavoro, anche con iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale 

Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicato
re 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 
Valore annuale Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CR04 

Partecipant
i che 
trovano un 
lavoro, 
anche 
autonomo, 
alla fine 
della loro 
partecipazi
one 
all'interven
to  

Numer
o 

CO01 

I 
disoccupa
ti, 
compresi 
i 
disoccupa
ti di lungo 
periodo 

Percentu
ale 

2012 
21,0

% 
21,0

% 
22,0

% 
30,0

% 
30,0

% 
30,0

% 
                        

27,2
% 

35,5
% 

20,5
% 

27,2
% 

35,5
% 

20,5
% 

90,5
% 

118,5
% 

68,4
% 

CR04 

Partecipant
i che 
trovano un 
lavoro, 
anche 
autonomo, 
alla fine 
della loro 
partecipazi
one 

Numer
o 

PO01 
Totale 
partecipa
nti 

Percentu
ale 

                                      
27,3

% 
36,1

% 
20,6

% 
27,3

% 
36,1

% 
20,6

% 
      

                                                           
1
 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell'aprile 2015 ai sensi dell'art. 19, par. 3, e dell’all. II del Regolamento (UE) 1304/2013. 

2
 Se la priorità d'investimento contiene un obiettivo per un indicatore di risultato comune per il FSE, i dati devono essere forniti per il rispettivo indicatore di risultato in relazione al gruppo di 

destinatari scelto (vale a dire l'indicatore di output comune usato come riferimento) e per l'intera popolazione di partecipanti che ha raggiunto il rispettivo risultato nella priorità d'investimento. 
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Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicato
re 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 
Valore annuale Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

all'interven
to  

CR06 

Partecipant
i che hanno 
un lavoro, 
anche 
autonomo, 
entro i 6 
mesi 
successivi 
alla fine 
della loro 
partecipazi
one 
all'interven
to  

Numer
o 

CO01 

I 
disoccupa
ti, 
compresi 
i 
disoccupa
ti di lungo 
periodo 

Percentu
ale 

2012 
33,0

% 
34,0

% 
32,0

% 
43,0

% 
44,0

% 
42,0

% 
                                          

CR06 

Partecipant
i che hanno 
un lavoro, 
anche 
autonomo, 
entro i 6 
mesi 
successivi 
alla fine 
della loro 
partecipazi
one 
all'interven
to  

Numer
o 

PO01 
Totale 
partecipa
nti 

Percentu
ale 
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.2 Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi 

né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani 

Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR01 

Partecipanti 

inattivi che 

cercano 

lavoro alla 

fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all’intervent

o  

Numero CO03 
Le persone 

inattive 

Percentua

le 
2012 

71,0

% 

63,0

% 

75,0

% 

81,0

% 

73,0

% 

85,0

% 
                                          

CR01 

Partecipanti 

inattivi che 

cercano 

lavoro alla 

fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all’intervent

o  

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentua

le 
                                                        

CR02 

Partecipanti 

che 

intraprendon

o studi/corsi 

di 

formazione 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all’intervent

o  

Numero CO04 

Le persone 

inattive che 

non 

seguono un 

corso di 

insegnamen

to o una 

formazione 

Percentua

le 
2012 

12,0

% 

16,0

% 
7,0% 

17,0

% 

21,0

% 

12,0

% 
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Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR02 

Partecipanti 

che 

intraprendon

o studi/corsi 

di 

formazione 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all’intervent

o  

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentua

le 
                                                        

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero CO04 

Le persone 

inattive che 

non 

seguono un 

corso di 

insegnamen

to o una 

formazione 

Percentua

le 
2012 

11,0

% 

11,0

% 

10,0

% 

20,0

% 

20,0

% 

20,0

% 
                                          

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentua

le 
                                                        

CR06 

Partecipanti 

che hanno 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

Numero CO04 

Le persone 

inattive che 

non 

seguono un 

corso di 

Percentua

le 
2012 

15,0

% 

18,0

% 

11,0

% 

25,0

% 

27,0

% 

22,0

% 
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Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

insegnamen

to o una 

formazione 

CR06 

Partecipanti 

che hanno 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentua

le 
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Asse I Occupabilità -Priorità d'investimento: 8.4 Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, conciliazione della 

vita professionale con la vita privata e promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

Cod. Indicatore 
Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore 

obiettivo 
(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F Tot. M F 

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazion

e 

all'intervento  

Numero CO01 

I 

disoccupati, 

compresi i 

disoccupati 

di lungo 

periodo 

Percentual

e 
2012     

22,0

% 
    

30,0

% 
                                          

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazion

e 

all'intervento  

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentual

e 
                                                        

CR06 

Partecipanti 

che hanno un 

lavoro, anche 

autonomo, 

entro i 6 mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazion

e 

all'intervento  

Numero CO01 

I 

disoccupati, 

compresi i 

disoccupati 

di lungo 

periodo 

Percentual

e 
2012     

32,0

% 
    

42,0

% 
                                          

CR06 

Partecipanti 

che hanno un 

lavoro, anche 

autonomo, 

entro i 6 mesi 

Numero PO01 
Totale 

partecipanti 

Percentual

e 
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Cod. Indicatore 
Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore 

obiettivo 
(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F Tot. M F 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazion

e 

all'intervento  
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervento  

Numero CO05 

I lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

Percentual

e 
2012 

14,0

% 

12,0

% 

15,0

% 

28,0

% 

26,0

% 

30,0

% 
                                          

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervento  

Numero PO01 

Totale 

partecipant

i 

Percentual

e 
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.6 Invecchiamento attivo e in buona salute 

Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero CO08 

I 

partecipant

i di età 

superiore a 

54 anni che 

sono 

disoccupati

, anche di 

lungo 

periodo, o 

inattivi e 

che non 

seguono un 

corso di 

istruzione o 

formazione 

Percentual

e 
2012 

20,0

% 
    

30,0

% 
                                              

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero PO01 

Totale 

partecipant

i 

Percentual

e 
                                                        

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

Numero CO05 

I lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

Percentual

e 
2012 

14,0

% 

12,0

% 

15,0

% 

28,0

% 

26,0

% 

30,0

% 
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Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero PO01 

Totale 

partecipant

i 

Percentual

e 
                                                        

CR08 

Partecipanti 

con più di 54 

anni che 

hanno un 

lavoro, 

anche 

autonomo, 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero CO08 

I 

partecipant

i di età 

superiore a 

54 anni che 

sono 

disoccupati

, anche di 

lungo 

periodo, o 

inattivi e 

che non 

seguono un 

corso di 

istruzione o 

formazione 

Percentual

e 
2013 

30,0

% 
    

40,0

% 
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Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferimento 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguiment
o Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR08 

Partecipanti 

con più di 54 

anni che 

hanno un 

lavoro, 

anche 

autonomo, 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine della 

loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numero PO01 

Totale 

partecipant

i 

Percentual

e 
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Asse II Inclusione Sociale - Priorità d'investimento: 9.1 Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicato

re di 
realizzaz
ione di 

riferime
nto 

Descrizio
ne 

Indicator
e di 

realizzazi
one di 

riferime
nto 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettiv
o 

Anno di 
riferim

ento 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 
Valore annuale Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CR05 

Partecipanti 

svantaggiati 

impegnati nella 

ricerca di un 

lavoro, in un 

percorso di 

istruzione/form

azione, 

nell'acquisizion

e di una 

qualifica, in 

un'occupazione

, anche 

autonoma, al 

momento della 

conclusione 

della loro 

partecipazione 

all'intervento 

Numer

o 
  

(Partecip

anti con 

disabilità 

e le altre 

persone 

svantagg

iate) 

Percent

uale 
2012 

21,

0% 

16,

0% 

30,

0% 

31,

0% 

26,

0% 

40,

0% 
                        

100,

0% 

100,

0% 

100,

0% 

100,

0% 

100,

0% 

100,

0% 

322,

6% 

384,

6% 

250,

0% 

CR05 

Partecipanti 

svantaggiati 

impegnati nella 

ricerca di un 

lavoro, in un 

percorso di 

istruzione/form

azione, 

nell'acquisizion

e di una 

qualifica, in 

un'occupazione

, anche 

autonoma, al 

momento della 

conclusione 

della loro 

partecipazione 

all'intervento 

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecip

anti 

Percent

uale 
                                      

99,2

% 

98,8

% 

99,5

% 

99,2

% 

98,8

% 

99,5

% 
      



Pagina 22 di 126 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicato

re di 
realizzaz
ione di 

riferime
nto 

Descrizio
ne 

Indicator
e di 

realizzazi
one di 

riferime
nto 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettiv
o 

Anno di 
riferim

ento 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 
Valore annuale Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CR09 

Partecipanti 

svantaggiati 

che hanno un 

lavoro, anche 

autonomo, 

entro i 6 mesi 

successivi alla 

fine della loro 

partecipazione 

all'intervento  

Numer

o 
  

(Partecip

anti con 

disabilità 

e le altre 

persone 

svantagg

iate) 

Percent

uale 
2012 

12,

0% 

16,

0% 

9,0

% 

19,

0% 

22,

0% 

17,

0% 
                                          

CR09 

Partecipanti 

svantaggiati 

che hanno un 

lavoro, anche 

autonomo, 

entro i 6 mesi 

successivi alla 

fine della loro 

partecipazione 

all'intervento  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecip

anti 

Percent

uale 
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Asse II Inclusione Sociale - Priorità d'investimento: 9.5 Promozione dell'imprenditorialità sociale e dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale, al 

fine di facilitare l'accesso all'occupazione 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicato
re 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguimen
to Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F 

CR05 

Partecipanti 

svantaggiati 

impegnati nella 

ricerca di un 

lavoro, in un 

percorso di 

istruzione/formazi

one, 

nell'acquisizione di 

una qualifica, in 

un'occupazione, 

anche autonoma, 

al momento della 

conclusione della 

loro 

partecipazione 

all'intervento 

Numero   

(Partecipa

nti con 

disabilità e 

le altre 

persone 

svantaggia

te) 

Percentu

ale 
2012 

21,0

% 

16,0

% 

30,0

% 

31,0

% 

26,0

% 

40,0

% 
                                          

CR05 

Partecipanti 

svantaggiati 

impegnati nella 

ricerca di un 

lavoro, in un 

percorso di 

istruzione/formazi

one, 

nell'acquisizione di 

una qualifica, in 

un'occupazione, 

anche autonoma, 

al momento della 

conclusione della 

loro 

partecipazione 

all'intervento 

Numero PO01 

Totale 

partecipan

ti 

Percentu

ale 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicato
re 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguimen
to Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F 

CR09 

Partecipanti 

svantaggiati che 

hanno un lavoro, 

anche autonomo, 

entro i 6 mesi 

successivi alla fine 

della loro 

partecipazione 

all'intervento  

Numero   

(Partecipa

nti con 

disabilità e 

le altre 

persone 

svantaggia

te) 

Percentu

ale 
2012 

12,0

% 

16,0

% 
9,0% 

19,0

% 

22,0

% 

17,0

% 
                                          

CR09 

Partecipanti 

svantaggiati che 

hanno un lavoro, 

anche autonomo, 

entro i 6 mesi 

successivi alla fine 

della loro 

partecipazione 

all'intervento  

Numero PO01 

Totale 

partecipan

ti 

Percentu

ale 
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento: 10.1 Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, 

primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione 

Cod. 
Indicatore 

Descrizion
e 

indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicat
ore di 
realizz
azione 

di 
riferim

ento 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CR02 

Partecipan

ti che 

intraprend

ono 

studi/corsi 

di 

formazion

e alla fine 

della loro 

partecipazi

one 

all’interven

to  

Numer

o 
CO04 

Le 

persone 

inattive 

che non 

seguono 

un corso 

di 

insegname

nto o una 

formazion

e 

Percentual

e 
2012 

12,0

% 

15,0

% 

7,0

% 

17,0

% 

20,0

% 

12,0

% 
                        

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

CR02 

Partecipan

ti che 

intraprend

ono 

studi/corsi 

di 

formazion

e alla fine 

della loro 

partecipazi

one 

all’interven

to  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipan

ti 

Percentual

e 
                                      

0,2

% 

0,2

% 

0,1

% 

0,2

% 

0,2

% 

0,1

% 
      

CR03 

Partecipan

ti che 

ottengono 

una 

qualifica 

alla fine 

della loro 

partecipazi

one 

all'interven

Numer

o 
CO03 

Le 

persone 

inattive 

Percentual

e 
2012 

82,0

% 
    

95,0

% 
                            

85,7

% 

82,7

% 

89,1

% 

85,7

% 

82,7

% 

89,1

% 

90,2

% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizion
e 

indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicat
ore di 
realizz
azione 

di 
riferim

ento 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulati

vo 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

to  

CR03 

Partecipan

ti che 

ottengono 

una 

qualifica 

alla fine 

della loro 

partecipazi

one 

all'interven

to  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipan

ti 

Percentual

e 
                                      

84,8

% 

81,7

% 

88,3

% 

84,8

% 

81,7

% 

88,3

% 
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento: 10.4 Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorire il passaggio 

dall'istruzione al mondo del lavoro e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorare la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, 

adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato 

Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

CR03 

Partecipanti 

che 

ottengono 

una qualifica 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
CO03 

Le 

persone 

inattive 

Percentu

ale 
2012 

82,0

% 
    

95,0

% 
                            

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 
0,0%     

CR03 

Partecipanti 

che 

ottengono 

una qualifica 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipa

nti 

Percentu

ale 
                                      

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 

0,0

% 
      

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
CO03 

Le 

persone 

inattive 

Percentu

ale 
2012 

16,0

% 

17,0

% 

15,0

% 

21,0

% 

22,0

% 

20,0

% 
                        

2,8

% 

3,6

% 

2,0

% 

2,8

% 

3,6

% 

2,0

% 

13,4

% 

16,5

% 

10,1

% 

CR04 

Partecipanti 

che trovano 

un lavoro, 

anche 

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipa

nti 

Percentu

ale 
                                      

2,8

% 

3,6

% 

2,1

% 

2,8

% 

3,6

% 

2,1

% 
      



Pagina 28 di 126 

Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

autonomo, 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

CR06 

Partecipanti 

che hanno 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
CO03 

Le 

persone 

inattive 

Percentu

ale 
2012 

50,0

% 

52,0

% 

48,0

% 

60,0

% 

62,0

% 

58,0

% 
                                          

CR06 

Partecipanti 

che hanno 

un lavoro, 

anche 

autonomo, 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipa

nti 

Percentu

ale 
                                                        

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

Numer

o 
CO05 

I 

lavoratori, 

compresi i 

lavoratori 

Percentu

ale 
2012 

14,0

% 

12,0

% 

15,0

% 

28,0

% 

26,0

% 

30,0

% 
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Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità 
di 

misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Rapporto di 
conseguimento 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativ

o 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

autonomi 

CR07 

Partecipanti 

che godono 

di una 

migliore 

situazione 

sul mercato 

del lavoro 

entro i 6 

mesi 

successivi 

alla fine 

della loro 

partecipazio

ne 

all'intervent

o  

Numer

o 
PO01 

Totale 

partecipa

nti 

Percentu

ale 
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Tabella 2C  

Indicatori di risultato specifici del programma per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regioni, se pertinente); si applica anche all’asse prioritario 
Assistenza tecnica.  

Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazione 
di riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore di base 
Valore 

obiettivo 
(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR01 

Percentuale 

di imprese 

che 

assumono 

personale - 

Quota 

percentuale 

di imprese  

che hanno 

assunto 

personale 

nei 6 mesi 

successivi 

l’intervento 

sul totale 

delle 

imprese 

sostenute  

Numero CO23 

Numero di 

micro, piccole 

e medie 

imprese 

finanziate 

(incluse 

società 

cooperative e 

imprese 

dell'economia 

sociale) 

Percentuale 2013 30,0%     45,0%                                         
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.7 Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, 

migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi 

di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati 

Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR02 

Prestazioni 

erogate in 

base ai LEP 

fissati dalla L. 

92/2012 - 

Percentuale 

di copertura 

dei livelli 

essenziali 

erogati dai 

servizi 

pubblici per 

l’impiego del 

Veneto 

Numero     
Percentual

e 
2014 

92,0

% 
    

100,0

% 
    

93,0

% 
    

93,0

% 
    

93,0

% 
    

93,0

% 
    

91,0

% 
    

92,3

% 
    

PR03 

Numero Patti 

di servizio 

stipulati dai 

CPI in 

percentuale 

sulle DID 

rilasciate  

Numero     
Percentual

e 
2012 

91,0

% 
    95,0%     

90,0

% 
    

90,0

% 
    

92,0

% 
    

91,0

% 
    

91,0

% 
    

91,0

% 
    

PR04 

Grado di 

soddisfazion

e degli utenti 

dei servizi al 

lavoro - 

Quota 

percentuale 

di utenza che 

si dichiara 

soddisfatta 

dei servizi 

ricevuti dai 

Servizi per 

l’Impiego del 

Numero     
Percentual

e 
2014 

70,0

% 
    80,0%     

71,0

% 
    

71,0

% 
    

72,0

% 
    

71,5

% 
    n.d.     n.d.     
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Cod. 
Indicator

e 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicator
e 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazion

e di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferiment

o 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

Veneto 

PR21 

Quota di 

imprese che 

si sono 

rivolte ai CPI 

per richieste 

di personale 

sul totale 

delle aziende 

che hanno 

assunto 

personale 

nell’anno   

Numero     
Percentual

e 
2012 8,0%     12,0%     8,0%     8,0%     8,0%     8,0%     8,0%     8,0%     
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Asse II Inclusione Sociale - Priorità d'investimento: 9.1 Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR05 

Persone 

che vivono 

in famiglie 

a intensità 

lavorativa 

molto 

bassa.  

Numero     Percentuale 2013 6,5%     5,0%     5,5%     5,5%     7,2%     6,4%     n.d.     n.d.     

PR06 

Disabili 

assunti in 

corso 

d’anno e 

ancora in 

forza al 31 

dicembre  

Numero     Numero 2013 1.504     2.000     1.925     1.925     2.000     3.925     2.158     6.083     
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento: 10.1 Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione 

prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione 

Cod. 
Indicat

ore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicator

e di 
realizzazi

one di 
riferimen

to 

Descrizio
ne 

Indicator
e di 

realizzazi
one di 

riferimen
to 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore annuale 
Valore 

cumulativo 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

To
t. 

M F 
To
t. 

M F 

PR07 

Giovani che 

abbandonan

o 

prematuram

ente i 

percorsi di 

istruzione e 

formazione 

professionale 

- Quota di 

18-24enni 

con al più la 

licenza 

media e che 

non 

frequenta 

altri corsi 

scolastici o 

svolge 

attività 

formative 

superiori ai 2 

anni.  

Numer

o 
    

Percentu

ale 
2013 

10,3

% 

13,6

% 

7,0

% 

8,0

% 

11,0

% 

6,0

% 

8,4

% 

8,9

% 

7,9

% 

8,4

% 

8,9

% 

7,9

% 

8,0

% 

8,5

% 

7,5

% 

8,2

% 

8,7

% 

7,7

% 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento: 10.4 Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorire il passaggio 

dall'istruzione al mondo del lavoro e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorare la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle 

competenze, adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di 

apprendistato 

Cod. 
Indicat

ore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 
indicat

ore 

Cod. 
Indicator

e di 
realizzazi

one di 
riferiment

o 

Descrizio
ne 

Indicator
e di 

realizzazi
one di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per 
valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferime

nto 

Valore di base 
Valore obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore annuale 
Valore 

cumulativo 
Valore annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot
. 

M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F 
To
t. 

M F 
To
t. 

M F 

PR08 

Occupati, 

disoccupati 

e inattivi che 

partecipano 

ad iniziative 

formative 

per 

l’aggiornam

ento delle 

competenze 

professionali 

e 

l’acquisizion

e di 

qualificazion

i - 

Percentuale 

di popolaz. 

25-64 anni 

che 

frequenta 

un corso di 

studio o di 

formazione 

professional

e  

Numer

o 
    

Percentu

ale 
2013 

5,6

% 

5,3

% 

5,9

% 

10,0

% 

10,0

% 

10,0

% 

8,1

% 

8,1

% 

8,1

% 

8,1

% 

8,1

% 

8,1

% 

8,3

% 

8,3

% 

8,3

% 

8,2

% 

8,2

% 

8,2

% 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 

n.

d. 
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Asse IV Capacità Istituzionale - Priorità d'investimento: 11.1 Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR09 

Numero di data 

set in formato 

open pubblicati 

sul portale della 

Regione Veneto 

Numero     Numero 2014 127     200                                         

PR10 

Numero di 

amministrazioni 

beneficiarie che 

hanno avviato 

sistemi per la 

misurazione 

degli oneri 

amministrativi 

(MOA) come 

risultato delle 

attività di 

supporto 

finanziate 

Numero     Percentuale 2014       5,0%                                         

PR11 

Numero di 

amministrazioni 

beneficiarie che 

utilizzano i costi 

standard e/o la 

valutazione di 

impatto nei 

processi 

decisionali 

politici.  

Numero     Percentuale 2014       3,0%                                         

PR12 

Numero di Corti 

beneficiarie che 

hanno 

implementato 

siti web o 

strumenti ICT 

per la gestione 

dei casi o per le 

Numero     Numero 2013 2     4                                         



Pagina 37 di 126 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

comunicazioni 

tra Corti e 

soggetti esterni 

PR13 

Numero di 

amministrazioni 

beneficiarie che 

hanno 

implementato 

sistemi di 

gestione della 

qualità come 

risultato delle 

attività di 

supporto 

finanziate 

Numero     Numero 2013 1     3                                         
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Asse IV Capacità Istituzionale - Priorità d'investimento: 11.2 Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione 

permanente, della formazione e delle politiche sociali del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore di 
realizzazione 

di 
riferimento 

Descrizione 
Indicatore di 

realizzazione di 
riferimento 

Unità di 
misura per 

valori di 
base e 

obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR14 

Percentuale di 

amministrazioni 

che hanno 

organizzato 

corsi di 

formazione ICT 

per il proprio 

personale 

Numero     Percentuale 2012 33,1%     50,0%                                         

PR15 

Numero di 

amministrazioni 

beneficiarie che 

hanno 

implementato 

nuovi sistemi e 

strumenti IT  

Numero   

(Numero di 

amministrazioni 

supportate per 

migliorare i 

sistemi e gli 

strumenti IT) 

Percentuale 2014       80,0%                                         
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Asse V Assistenza Tecnica 

Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguimen
to Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot
. 

M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PR16 

Tempo 

medio di 

approvazion

e dei 

progetti (tra 

la 

presentazion

e della 

domanda di 

un progetto 

e la firma di 

un 

contratto) 

Giorni     Giorni 2014       55                 26     26     34     30           

PR17 

Numero di 

valutazioni 

discusse nel 

Comitato di 

Sorveglianza 

Numero     Numero 2014       12                 0     0     0     0           

PR18 

Percentuale 

di 

informazioni 

sulle 

opportunità 

di 

finanziament

o fornite 

online sul 

totale delle 

informazioni 

sulle 

opportunità 

di 

finanziament

o 

Percentua

le 
    

Percentua

le 
2014       

100,0

% 
                

100,0

% 
    

100,0

% 
    

100,0

% 
    

100,0

% 
          

PR19 

Numero di 

piani 

d'informazio

Numero     Numero 2014       7                 0     0     0     0           
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Cod. 
Indicato

re 

Descrizione 
indicatore 

Unità di 
misura 

indicatore 

Cod. 
Indicatore 

di 
realizzazio

ne di 
riferiment

o 

Descrizion
e 

Indicatore 
di 

realizzazio
ne di 

riferiment
o 

Unità di 
misura 

per valori 
di base e 
obiettivo 

Anno di 
riferimen

to 

Valore di 
base 

Valore 
obiettivo 

(2023) 

2014 2015 2016 
Rapporto di 

conseguimen
to Valore 

annuale 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Tot
. 

M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

ne annuali 

attuati 

PR20 

Numero di 

misure anti-

corruzione e 

anti-frode 

attuate 

Numero     Numero 2014       2                 0     0     0     0           
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Tabella 4A  

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione)  

Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lungo periodo e chi si trova ai margini 

del mercato del lavoro, anche con iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 14.650 7.310 7.340       0 0 0 3.630 1.638 1.992 3.630 1.638 1.992 24,8% 22,4% 27,1% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

8.790 4.395 4.395       0 0 0 3.055 1.457 1.598 3.055 1.457 1.598 34,8% 33,2% 36,4% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
4.395 2.320 2.075       0 0 0 1.220 593 627 1.220 593 627 27,8% 25,6% 30,2% 

CO03 Le persone inattive 2.930 1.315 1.615       0 0 0 399 100 299 399 100 299 13,6% 7,6% 18,5% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

1.935 1.321 614       0 0 0 355 88 267 355 88 267 18,3% 6,7% 43,5% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
2.930 1.600 1.330       0 0 0 176 81 95 176 81 95 6,0% 5,1% 7,1% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
5.145 2.830 2.315       0 0 0 331 73 258 331 73 258 6,4% 2,6% 11,1% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
1.905 1.140 765       0 0 0 183 134 49 183 134 49 9,6% 11,8% 6,4% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

285 185 100       0 0 0 174 127 47 174 127 47 61,1% 68,6% 47,0% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

2.575 1.355 1.220       0 0 0 298 220 78 298 220 78 11,6% 16,2% 6,4% 



Pagina 42 di 126 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

8.225 4.140 4.085       0 0 0 1.980 917 1.063 1.980 917 1.063 24,1% 22,1% 26,0% 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

3.850 1.815 2.035       0 0 0 1.342 491 851 1.342 491 851 34,9% 27,1% 41,8% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

1.320 726 594       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

950 490 460       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

1.170 164 1.006       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

1.715 928 787       0 0 0 400 170 230 400 170 230 23,3% 18,3% 29,2% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0       0 0 0 2 2 0 2 2 0       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 10 10 0 10 10 0       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
1.350 675 675       0 0 0 396 181 215 396 181 215 29,3% 26,8% 31,9% 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

6           2     0     2     33,3%     
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

2.115           0     205     205     9,7%     
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.2 Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono 

studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 12.450 5.600 6.850       0 0 0 220 116 104 220 116 104 1,8% 2,1% 1,5% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

4.980 2.240 2.740       0 0 0 105 42 63 105 42 63 2,1% 1,9% 2,3% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
2.490 1.121 1.370       0 0 0 16 9 7 16 9 7 0,6% 0,8% 0,5% 

CO03 Le persone inattive 7.470 3.360 4.110       0 0 0 105 66 39 105 66 39 1,4% 2,0% 0,9% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

7.470 3.360 4.110       0 0 0 93 58 35 93 58 35 1,2% 1,7% 0,9% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
0 0 0       0 0 0 10 8 2 10 8 2       

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
6.850 3.083 3.768       0 0 0 19 15 4 19 15 4 0,3% 0,5% 0,1% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

3.575 1.825 1.750       0 0 0 1 1 0 1 1 0 0,0% 0,1% 0,0% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

6.895 3.100 3.795       0 0 0 2 2 0 2 2 0 0,0% 0,1% 0,0% 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

1.980 675 1.305       0 0 0 217 113 104 217 113 104 11,0% 16,7% 8,0% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

1.120 637 483       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

810 448 362       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

995 139 856       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

1.870 842 1.029       0 0 0 9 2 7 9 2 7 0,5% 0,2% 0,7% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
1.145 515 630       0 0 0 16 9 7 16 9 7 1,4% 1,7% 1,1% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

2           0     0     0     0,0%     

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

1.690           0     8     8     0,5%     
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.4 Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, conciliazione 

della vita professionale con la vita privata e promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 3.300 0 3.300             456 42 414 456 42 414 13,8%   12,5% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

1.980 0 1.980             247 0 247 247 0 247 12,5%   12,5% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
990 0 990             76 0 76 76 0 76 7,7%   7,7% 

CO03 Le persone inattive 1.320 0 1.320             12 0 12 12 0 12 0,9%   0,9% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

870 0 870             7 0 7 7 0 7 0,8%   0,8% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
0 0 0             197 42 155 197 42 155       

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
1.155 0 1.155             8 1 7 8 1 7 0,7%   0,6% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
430 0 430             27 5 22 27 5 22 6,3%   5,1% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

65 0 65             13 0 13 13 0 13 20,0%   20,0% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

580 0 580             23 2 21 23 2 21 4,0%   3,6% 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

1.855 0 1.855             252 16 236 252 16 236 13,6%   12,7% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

865 0 865             180 24 156 180 24 156 20,8%   18,0% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

295 0 295             0 0 0 0 0 0 0,0%   0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

215 0 215             0 0 0 0 0 0 0,0%   0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

265 0 265             0 0 0 0 0 0 0,0%   0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

385 0 385             52 0 52 52 0 52 13,5%   13,5% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0             1 0 1 1 0 1       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0             1 0 1 1 0 1       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
305 0 305             45 9 36 45 9 36 14,8%   11,8% 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

2                 0     0     0,0%     
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

50                 14     14     28%     

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0                 0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

420                 96     96     22,9%     
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 70.000 37.500 32.500       2.443 1.511 932 12.308 7.851 4.457 14.751 9.362 5.389 21,1% 25,0% 16,6% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

0 0 0       3 0 3 52 22 30 55 22 33       

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
0 0 0       0 0 0 4 2 2 4 2 2       

CO03 Le persone inattive 0 0 0       0 0 0 16 9 7 16 9 7       

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

0 0 0       0 0 0 4 1 3 4 1 3       

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
70.000 37.500 32.500       2.440 1.511 929 12.240 7.820 4.420 14.680 9.331 5.349 21,0% 24,9% 16,5% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
5.005 2.603 2.402       98 67 31 645 389 256 743 456 287 14,8% 17,5% 11,9% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
5.665 3.230 2.435       286 201 85 1.382 963 419 1.668 1.164 504 29,4% 36,0% 20,7% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

850 497 353       0 0 0 6 5 1 6 5 1 0,7% 1,0% 0,3% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

28.735 15.689 13.046       523 352 171 2.381 1.724 657 2.904 2.076 828 10,1% 13,2% 6,3% 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

33.210 17.945 15.265       1.375 858 517 6.959 4.466 2.493 8.334 5.324 3.010 25,1% 29,7% 19,7% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

8.055 3.865 4.190       541 298 243 2.943 1.640 1.303 3.484 1.938 1.546 43,3% 50,1% 36,9% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

5.600 784 4.816       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

6.875 5.733 1.142       0 0 0 885 544 341 885 544 341 12,9% 9,5% 29,9% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0       0 0 0 3 2 1 3 2 1       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 29 24 5 29 24 5       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
6.440 3.478 2.962       0 0 0 2.549 1.621 928 2.549 1.621 928 39,6% 46,6% 31,3% 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

20           8     0     8     40,0%     
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

15.855           1.461     3.479     4.940     31,2%     
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.6 Invecchiamento attivo e in buona salute 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 1.900 1.079 821             51 35 16 51 35 16 2,7% 3,2% 1,9% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

380 210 170             1 0 1 1 0 1 0,3% 0,0% 0,6% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
190 190 0             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0%   

CO03 Le persone inattive 0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
1.520 869 651             50 35 15 50 35 15 3,3% 4,0% 2,3% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
0 0 0             1 0 1 1 0 1       

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
1.890 1.072 818             5 4 1 5 4 1 0,3% 0,4% 0,1% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

285 162 123             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

570 365 205             6 5 1 6 5 1 1,1% 1,4% 0,5% 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

760 427 333             37 27 10 37 27 10 4,9% 6,3% 3,0% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

570 287 283             8 3 5 8 3 5 1,4% 1,0% 1,8% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

170 97 73             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

125 69 56             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

150 21 129             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

0 0 0             1 1 0 1 1 0       

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
175 100 75             14 8 6 14 8 6 8,0% 8,0% 8,0% 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

0                 0     0           
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0                 0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0                 0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

225                 18     18     8,0%     
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Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.7 Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, 

migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi 

di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 2.400 1.243 1.157       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

1.440 715 725       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
720 370 350       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO03 Le persone inattive 480 266 214       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

165 87 78       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
480 262 218       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
410 241 169       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
155 89 66       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

25 15 10       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

345 198 147       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

890 480 410       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

1.165 565 600       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

215 121 94       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

155 86 69       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

190 27 163       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

360 212 148       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
220 125 95       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

0           0     0     0           

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

30           1     1     2     6,7%     

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

0           0     0     0           
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Asse II Inclusione Sociale - Priorità d'investimento: 9.1 Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 56.600 29.224 27.376       1.009 483 526 7.212 3.763 3.449 8.221 4.246 3.975 14,5% 14,5% 14,5% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

33.960 16.991 16.969       1.009 483 526 6.987 3.660 3.327 7.996 4.143 3.853 23,5% 24,4% 22,7% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
16.980 8.758 8.222       412 186 226 6.055 3.234 2.821 6.467 3.420 3.047 38,1% 39,1% 37,1% 

CO03 Le persone inattive 11.320 5.837 5.483       0 0 0 139 56 83 139 56 83 1,2% 1,0% 1,5% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

11.175 6.172 5.003       0 0 0 90 32 58 90 32 58 0,8% 0,5% 1,2% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
11.320 6.396 4.924       0 0 0 86 47 39 86 47 39 0,8% 0,7% 0,8% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
3.270 1.701 1.569       0 0 0 61 33 28 61 33 28 1,9% 1,9% 1,8% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
5.620 3.055 2.565       107 72 35 2.287 1.449 838 2.394 1.521 873 42,6% 49,8% 34,0% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

845 483 362       107 72 35 2.257 1.428 829 2.364 1.500 864 279,8% 310,6% 238,7% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

35.065 19.080 15.985       270 179 91 3.161 1.922 1.239 3.431 2.101 1.330 9,8% 11,0% 8,3% 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

18.740 9.112 9.628       548 220 328 3.207 1.422 1.785 3.755 1.642 2.113 20,0% 18,0% 21,9% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

2.795 1.032 1.763       160 62 98 557 220 337 717 282 435 25,7% 27,3% 24,7% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

5.095 2.905 2.190       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

3.680 2.033 1.647       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

4.530 634 3.896       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

5.475 3.920 1.555       0 0 0 1.504 836 668 1.504 836 668 27,5% 21,3% 43,0% 

CO16 Le persone con disabilità 300 170 130       0 0 0 181 109 72 181 109 72 60,3% 64,1% 55,4% 

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
2.615 1.490 1.125       0 0 0 318 221 97 318 221 97 12,2% 14,8% 8,6% 

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
5.205 2.966 2.239       0 0 0 1.166 592 574 1.166 592 574 22,4% 20,0% 25,6% 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

30           0     0     0     0,0%     
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

50           0     16     16     32%     

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

0           32     152     184           
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Asse II Inclusione Sociale - Priorità d'investimento: 9.5 Promozione dell'imprenditorialità sociale e dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e 

solidale, al fine di facilitare l'accesso all'occupazione 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 3.800 1.948 1.852             44 29 15 44 29 15 1,2% 1,5% 0,8% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

2.280 1.145 1.135             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
1.140 577 563             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO03 Le persone inattive 1.140 593 547             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

570 296 274             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
380 210 170             44 29 15 44 29 15 11,6% 13,8% 8,8% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
760 433 327             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
575 321 254             6 2 4 6 2 4 1,0% 0,6% 1,6% 

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

85 49 36             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

950 485 465             1 0 1 1 0 1 0,1% 0,0% 0,2% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

1.330 713 617             18 13 5 18 13 5 1,4% 1,8% 0,8% 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

1.520 750 770             25 16 9 25 16 9 1,6% 2,1% 1,2% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

340 194 146             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

245 135 110             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

305 43 262             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

370 261 109             4 3 1 4 3 1 1,1% 1,1% 0,9% 

CO16 Le persone con disabilità 50 24 26             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
200 106 94             0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0             0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
350 199 151             8 6 2 8 6 2 2,3% 3,0% 1,3% 



Pagina 64 di 126 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

0                 0     0           

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0                 0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0                 0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

2.240                 30     30     1,3%     
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento: 10.1 Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione 

prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 39.300 23.704 15.596       5.795 3.384 2.411 9.358 5.599 3.759 15.153 8.983 6.170 38,6% 37,9% 39,6% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

0 0 0       4 3 1 523 309 214 527 312 215       

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
0 0 0       0 0 0 216 125 91 216 125 91       

CO03 Le persone inattive 39.300 23.704 15.596       5.790 3.381 2.409 8.481 5.095 3.386 14.271 8.476 5.795 36,3% 35,8% 37,2% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

50 30 20       0 0 0 173 94 79 173 94 79 346,0% 313,3% 395,0% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
0 0 0       1 0 1 354 195 159 355 195 160       

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
39.300 23.704 15.596       5.795 3.384 2.411 8.514 5.124 3.390 14.309 8.508 5.801 36,4% 35,9% 37,2% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
0 0 0       0 0 0 58 37 21 58 37 21       

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

0 0 0       0 0 0 24 16 8 24 16 8       

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

39.300 23.704 15.596       5.791 3.380 2.411 7.819 4.693 3.126 13.610 8.073 5.537 34,6% 34,1% 35,5% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

0 0 0       4 4 0 1.299 813 486 1.303 817 486       

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

0 0 0       0 0 0 237 91 146 237 91 146       

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

3.535 1.962 1.573       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

2.555 1.412 1.143       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

3.145 1.473 1.672       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

7.610 4.566 3.044       0 0 0 2.999 1.879 1.120 2.999 1.879 1.120 39,4% 41,2% 36,8% 

CO16 Le persone con disabilità 730 415 315       0 0 0 298 164 134 298 164 134 40,8% 39,5% 42,5% 

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 3 2 1 3 2 1       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
3.615 2.060 1.555       0 0 0 2.702 1.602 1.100 2.702 1.602 1.100 74,7% 77,8% 70,7% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

0           6     0     6           

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

0           0     173     173           
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Asse III Istruzione e Formazione - Priorità d'investimento:10.4 Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorire il passaggio 

dall'istruzione al mondo del lavoro e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorare la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle 

competenze, adeguamento dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di 

apprendistato 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO01 Totale partecipanti 33.600 17.820 15.780       440 308 132 6.707 3.518 3.189 7.147 3.826 3.321 21,3% 21,5% 21,0% 

CO01 

I disoccupati, compresi i 

disoccupati di lungo 

periodo 

5.040 2.510 2.530       91 66 25 67 49 18 158 115 43 3,1% 4,6% 1,7% 

CO02 
I disoccupati di lungo 

periodo 
2.520 1.293 1.227       24 16 8 13 8 5 37 24 13 1,5% 1,9% 1,1% 

CO03 Le persone inattive 21.840 11.641 10.199       329 228 101 6.606 3.450 3.156 6.935 3.678 3.257 31,8% 31,6% 31,9% 

CO04 

Le persone inattive che 

non seguono un corso di 

insegnamento o una 

formazione 

20.385 10.757 9.628       216 170 46 465 391 74 681 561 120 3,3% 5,2% 1,2% 

CO05 
I lavoratori, compresi i 

lavoratori autonomi 
6.720 3.669 3.051       20 14 6 34 19 15 54 33 21 0,8% 0,9% 0,7% 

CO06 
Le persone di età inferiore 

a 25 anni 
23.520 13.819 9.701       381 271 110 6.583 3.446 3.137 6.964 3.717 3.247 29,6% 26,9% 33,5% 

CO07 
Le persone di età 

superiore a 54 anni 
0 0 0       0 0 0 1 1 0 1 1 0       

CO08 

I partecipanti di età 

superiore a 54 anni che 

sono disoccupati, anche di 

lungo periodo, o inattivi e 

che non seguono un corso 

di istruzione o formazione 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO09 

I titolari di un diploma di 

istruzione primaria (ISCED 

1) o di istruzione 

secondaria inferiore (ISCED 

2) 

11.310 6.420 4.890       14 9 5 5.758 2.851 2.907 5.772 2.860 2.912 51,0% 44,5% 59,6% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO10 

I titolari di un diploma di 

insegnamento secondario 

superiore (ISCED 3) o di un 

diploma di istruzione post 

secondaria (ISCED 4) 

12.065 6.500 5.565       416 294 122 912 652 260 1.328 946 382 11,0% 14,6% 6,9% 

CO11 

I titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

10.225 4.900 5.325       10 5 5 35 14 21 45 19 26 0,4% 0,4% 0,5% 

CO12 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro 

3.025 1.714 1.311       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO13 

I partecipanti appartenenti 

a nuclei familiari senza 

lavoro e con figli a carico 

2.185 1.207 978       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO14 

I partecipanti che vivono in 

una famiglia composta da 

un singolo adulto con figli 

a carico 

2.690 1.338 1.352       0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0% 

CO15 

I migranti, le persone di 

origine straniera, le 

minoranze (comprese le 

comunità emarginate 

come i rom) 

2.930 1.553 1.377       0 0 0 670 309 361 670 309 361 22,9% 19,9% 26,2% 

CO16 Le persone con disabilità 0 0 0       0 0 0 4 3 1 4 3 1       

CO17 
Le altre persone 

svantaggiate 
0 0 0       0 0 0 2 1 1 2 1 1       

CO18 

I senzatetto e le persone 

colpite da esclusione 

abitativa 

0 0 0       0 0 0 0 0 0 0 0 0       

CO19 
Le persone provenienti da 

zone rurali 
3.090 1.760 1.330       0 0 0 1.103 594 509 1.103 594 509 35,7% 33,8% 38,3% 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

CO20 

Numero di progetti attuati 

completamente o 

parzialmente dalle parti 

sociali o da organizzazioni 

non governative 

0           0     0     0           

CO21 

Numero di progetti 

dedicati alla 

partecipazione sostenibile 

e al progresso delle donne 

nel mondo del lavoro 

0           0     0     0           

CO22 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi 

pubblici a livello nazionale, 

regionale o locale 

0           0     0     0           

CO23 

Numero di micro, piccole e 

medie imprese finanziate 

(incluse società 

cooperative e imprese 

dell'economia sociale) 

1.600           0     173     173     10,8%     
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Tabella 4B 

Indicatori di output specifici del programma per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica).  

Asse I Occupabilità - Priorità d'investimento: 8.2 Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, 

non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia 

per i giovani 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO02 Persone 15-29 anni 12.450 5.600 6.850       0 0 0 114 70 44 114 70 44 0,9% 1,3% 0,6% 

                                        

 

Asse IV Capacità Istituzionale - Priorità d'investimento: 11.1 Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi 

pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO03 

Numero di progetti 

destinati alle pubbliche 

amministrazioni operanti 

nell’ambito della giustizia 

4           0     0     0 0 0 0,0%     

PO04 

Numero operatori del 

sistema della giustizia 

civile coinvolti 

100           0     0     0 0 0 0,0%     

                                        

 

Asse V Assistenza Tecnica 

Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 
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Cod. 
Indicatore 

Descrizione indicatore 

Valore obiettivo (2023) 2014 2015 2016 Valore cumulativo Rapporto di conseguimento 

Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F 

PO05 

Numero di progetti per 

rafforzare la capacità dei 

partner interessati 

2           0     0     0     0,0%     

PO06 

Numero di progetti per 

rafforzare la capacità dei 

beneficiari 

2           1     0     1     50,0%     

PO07 

Numero di progetti che 

contribuiscono alla 

riduzione degli oneri 

amministrativi 

2           1     0     1     50,0%     

PO08 

Numero di progetti per 

rafforzare la capacità delle 

autorità degli Stati membri 

4           4     2     6     150,0%     

PO09 

Numero di dipendenti 

(equivalente a tempo 

pieno) i cui stipendi sono 

cofinanziati da AT 

80           22     22     44     55,0%     

PO10 

Numero di valutazioni, 

studi, indagini, relazioni, 

ecc. 

12           0     1     1     8,3%     

PO11 
Numero di eventi 

informativi pubblici 
14           2     1     3     21,4%     
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3.3. Target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013) — da presentare nelle 

relazioni di attuazione annuali a partire dal 2017(1)  

Tabella 5  

Informazioni sui target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione  

Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità 
di 

misur
a, se 
del 

caso 

Target intermedio per il 
2018 

Target finale (2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore annuale Valore cumulativo Valore annuale 

M F Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. 

1 - Occupabilità Finanziario 
Spese 
certificate 
(importo FSE) 

Euro     
41.438.728,

57 
    

152.806.364,
00 

                0,00     0,00     
2.329.445,

93 
    

2.329.445,
93 

1 - Occupabilità 
Realizzazion
e 

Numero totale 
di partecipanti 

Numer
o 

26.300 
26.00

0 
52.300 

52.73
2 

51.96
8 

104.700             
1.51

1 
932 

2.44
3 

1.51
1 

932 
2.44

3 
11.19

3 
7.91

5 
19.108 

9.68
2 

6.98
3 

16.665 

2 - Inclusione 
sociale 

Finanziario 
Spese 
certificate 
(importo FSE) 

Euro     
20.719.364,

28 
    

76.403.182,0
0 

                0,00     0,00     931.649,11     931.649,11 

2 - Inclusione 
sociale 

Realizzazion
e 

Numero totale 
di partecipanti 

Numer
o 

15.500 
14.60

0 
30.100 

31.17
2 

29.22
8 

60.400             483 526 
1.00

9 
483 526 

1.00
9 

4.275 
3.99

0 
8.265 

3.79
2 

3.46
4 

7.256 

3 - Istruzione e 
formazione 

Finanziario 
Spese 
certificate 
(importo FSE) 

Euro     
34.186.951,

26 
    

126.065.251,
00 

                0,00     0,00     
7.562.443,

37 
    

7.562.443,
37 

3 - Istruzione e 
formazione 

Realizzazion
e 

Numero totale 
di partecipanti 

Numer
o 

20.700 
15.60

0 
36.300 

41.52
3 

31.37
7 

72.900             
3.69

2 
2.54

3 
6.23

5 
3.69

2 
2.54

3 
6.23

5 
12.80

9 
9.49

1 
22.300 

9.11
7 

6.94
8 

16.065 

3 - Istruzione e 
formazione 

Realizzazion
e 

Persone di età 
inferiore a 25 
anni 

Numer
o 

18.700 
12.60

0 
31.300 

37.52
3 

25.29
7 

62.820             
3.65

5 
2.52

1 
6.17

6 
3.65

5 
2.52

1 
6.17

6 
12.22

5 
9.04

8 
21.273 

8.57
0 

6.52
7 

15.097 

4 - Capacità 
istituzionale 

Finanziario 
Spese 
certificate 
(importo FSE) 

Euro     
3.107.904,8

3 
    

11.460.478,0
0 

                0,00     0,00     0,00     0,00 

                                                           
1
 Nella tabella 6 (si presume sia un refuso) la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 6 del PO. Diversamente utilizzare T = totale. 
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Asse 
prioritario 

Tipo di 
indicatore 

Indicatore o 
fase di 

attuazione 
principale 

Unità 
di 

misur
a, se 
del 

caso 

Target intermedio per il 
2018 

Target finale (2023) 

2014 2015 2016 

Valore 
cumulativ

o 

Valore 
annuale 

Valore 
cumulativo 

Valore annuale Valore cumulativo Valore annuale 

M F Tot. M F Tot. M F 
Tot

. 
M F 

Tot
. 

M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. 

4 - Capacità 
istituzionale 

Realizzazion
e 

Progetti 
destinati alle 
pubbliche 
amministrazio
ni o ai servizi 
pubblici a 
livello 
nazionale, 
regionale o 
locale 

Numer
o 

    13     26                 0     0     0     0 

 

 

(*) Per il FESR o il Fondo di coesione gli Stati membri presentano valori cumulativi per gli indicatori di output. Per il FSE, i valori cumulativi sono calcolati automaticamente dal sistema SFC2014 sulla base dei valori annuali 

presentati dagli Stati membri. I valori degli indicatori finanziari sono cumulativi per tutti i fondi. I valori delle fasi di attuazione principali sono cumulativi per tutti i fondi, se le fasi di attuazione principali sono espresse con un 

numero o una percentuale. Se il conseguimento è definito in termini qualitativi, la tabella dovrebbe indicare se le fasi di attuazione sono state completate oppure no. *Nella tabella c=cumulativo a= annuale 
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3.4. Dati finanziari (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)1  

Tabella 6 

Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma 

(Come indicato alla tabella 1 dell’allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione
2
 [Modello per la trasmissione dei dati finanziari]

3
) 

Dotazione finanziaria dell'asse prioritario sulla base del programma operativo Dati cumulativi relativi all'andamento finanziario del programma operativo 

Asse prioritario 

Base di 
calcolo del 
sostegno 

dell'Unione 

Finanziamento 
totale 

Tasso di 
cofinanziamento 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Quota della 
dotazione 

complessiva 
coperta 

dalle 
operazioni 
selezionate 

Spesa pubblica 
ammissibile 

delle 
operazioni 

selezionate per 
il sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Quota della 
dotazione 

complessiva 
coperta dalla 

spesa 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 - Occupabilità Spesa pubblica 305.612.728,00 50,00% 82.814.650,85 27,10% 82.814.650,85 6.664.623,90 2,18% 984 

2 - Inclusione sociale Spesa pubblica 152.806.364,00 50,00% 33.294.137,89 21,79% 33.294.137,89 1.872.907,00 1,23% 219 

3 - Istruzione e formazione Spesa pubblica 252.130.502,00 50,00% 70.553.365,37 27,98% 70.553.365,37 15.370.157,45 6,10% 448 

4 - Capacità istituzionale Spesa pubblica 22.920.956,00 50,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00 0,00% 0 

5 - Assistenza tecnica Spesa pubblica 30.561.272,00 50,00% 8.294.374,82 27,14% 8.294.374,82 751.808,67 2,46% 7 

Totale   764.031.822,00 50,00% 194.956.528,93 25,52% 194.956.528,93 24.659.497,02 3,23% 1.658 

 

  

                                                           
1
 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del Regolamento (UE) 1304/2013. 

2
 Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione, del 22.09.2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e AdG, AdC, AdA e 

organismi intermedi (GU L 286 del 30.9.2014, pag. 1). 
3
  Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del Regolamento (UE) 1304/2013. 
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Tabella 7 

Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione (art. 112, commi 1 e 2, del Regolamento (UE) 1303/2013 e art. 5 
del Regolamento (UE) 1304/2013) 

(Come indicato alla tabella 2 dell’allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione [Modello per la trasmissione dei dati finanziari]) 

 

ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 102 01 07 07 08   01 ITH3 198.547,00 198.547,00 17.076,00 3 

1 102 01 07 07 08   03 ITH3 255.970,40 255.970,40 11.196,00 4 

1 102 01 07 07 08   04 ITH3 179.808,00 179.808,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08   07 ITH3 1.075.053,60 1.075.053,60 73.812,00 13 

1 102 01 07 07 08   08 ITH3 74.696,00 74.696,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08   12 ITH3 713.922,80 713.922,80 166.006,20 10 

1 102 01 07 07 08   13 ITH3 1.753.692,60 1.753.692,60 122.130,41 19 

1 102 01 07 07 08   14 ITH3 2.149.715,36 2.149.715,36 241.503,70 27 

1 102 01 07 07 08   15 ITH3 614.673,20 614.673,20 31.809,60 8 

1 102 01 07 07 08   16 ITH3 56.589,00 56.589,00 16.524,00 1 

1 102 01 07 07 08   17 ITH3 1.765.249,20 1.765.249,20 215.987,65 23 

1 102 01 07 07 08   19 ITH3 2.302.138,20 2.302.138,20 770.703,00 21 

1 102 01 07 07 08   23 ITH3 61.604,50 61.604,50 15.096,00 1 

1 102 01 07 07 08   24 ITH3 7.854.780,17 7.854.780,17 61.428,53 57 

1 102 01 07 07 08 03 03 ITH3 82.294,00 82.294,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 03 04 ITH3 251.454,00 251.454,00 31.647,20 4 

1 102 01 07 07 08 03 07 ITH3 197.574,00 197.574,00 0,00 3 

1 102 01 07 07 08 03 12 ITH3 90.864,00 90.864,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 03 14 ITH3 138.320,00 138.320,00 0,00 2 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 102 01 07 07 08 03 15 ITH3 73.300,00 73.300,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 03 17 ITH3 331.512,80 331.512,80 29.856,00 5 

1 102 01 07 07 08 03 23 ITH3 78.588,00 78.588,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 03 24 ITH3 53.901,20 53.901,20 14.928,00 1 

1 102 01 07 07 08 06 07 ITH3 176.028,00 176.028,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 06 08 ITH3 76.716,80 76.716,80 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 06 12 ITH3 44.780,40 44.780,40 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 06 15 ITH3 105.660,00 105.660,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 06 17 ITH3 145.686,00 145.686,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 06 24 ITH3 81.801,00 81.801,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 07 07 ITH3 66.078,00 66.078,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 07 12 ITH3 111.947,60 111.947,60 49.525,60 2 

1 102 01 07 07 08 07 14 ITH3 166.448,40 166.448,40 4.478,40 2 

1 102 01 07 07 08 07 15 ITH3 147.024,00 147.024,00 29.856,00 2 

1 102 01 07 07 08 07 17 ITH3 63.840,00 63.840,00 8.956,80 1 

1 102 01 07 07 08 07 23 ITH3 185.411,19 185.411,19 38.408,93 2 

1 102 01 07 07 08 04 01 ITH3 152.316,00 152.316,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 04 03 ITH3 96.324,00 96.324,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 04 23 ITH3 55.572,00 55.572,00 38.292,00 1 

1 102 01 07 07 08 02 07 ITH3 69.276,00 69.276,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 02 14 ITH3 163.272,00 163.272,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 02 15 ITH3 210.792,00 210.792,00 0,00 3 

1 102 01 07 07 08 02 18 ITH3 109.090,00 109.090,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 02 22 ITH3 131.673,60 131.673,60 20.100,00 2 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 102 01 07 07 08 02 23 ITH3 93.782,00 93.782,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 02 24 ITH3 128.713,20 128.713,20 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 05 13 ITH3 275.998,98 275.998,98 27.680,00 3 

1 102 01 07 07 08 05 14 ITH3 425.110,00 425.110,00 61.721,20 3 

1 102 01 07 07 08 05 15 ITH3 195.320,00 195.320,00 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 01 01 ITH3 255.387,92 255.387,92 0,00 3 

1 102 01 07 07 08 01 03 ITH3 255.644,00 255.644,00 54.334,70 4 

1 102 01 07 07 08 01 04 ITH3 194.820,36 194.820,36 0,00 2 

1 102 01 07 07 08 01 07 ITH3 93.396,00 93.396,00 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 01 08 ITH3 111.574,00 111.574,00 28.640,80 1 

1 102 01 07 07 08 01 11 ITH3 160.727,20 160.727,20 19.339,20 2 

1 102 01 07 07 08 01 12 ITH3 169.724,00 169.724,00 21.476,00 2 

1 102 01 07 07 08 01 13 ITH3 64.668,00 64.668,00 18.864,00 1 

1 102 01 07 07 08 01 14 ITH3 76.116,00 76.116,00 31.004,00 1 

1 102 01 07 07 08 01 15 ITH3 74.477,59 74.477,59 0,00 1 

1 102 01 07 07 08 01 22 ITH3 632.674,20 632.674,20 38.697,60 7 

1 103 01 07 07 08   24 ITH3 5.992.479,47 5.992.479,47 0,00 140 

1 105 01 07 07 08   24 ITH3 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 14 

1 106 01 07 07 08   03 ITH3 496.782,50 496.782,50 136.874,00 7 

1 106 01 07 07 08   04 ITH3 653.532,86 653.532,86 64.222,00 12 

1 106 01 07 07 08   06 ITH3 85.664,00 85.664,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08   07 ITH3 2.793.434,34 2.793.434,34 798.598,94 57 

1 106 01 07 07 08   08 ITH3 221.264,00 221.264,00 53.454,00 4 

1 106 01 07 07 08   09 ITH3 48.820,00 48.820,00 0,00 1 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 106 01 07 07 08   10 ITH3 146.240,00 146.240,00 13.620,00 2 

1 106 01 07 07 08   12 ITH3 74.864,00 74.864,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08   13 ITH3 1.942.217,19 1.942.217,19 538.659,06 32 

1 106 01 07 07 08   14 ITH3 201.320,00 201.320,00 36.292,00 2 

1 106 01 07 07 08   15 ITH3 882.055,36 882.055,36 6.490,00 6 

1 106 01 07 07 08   16 ITH3 104.061,48 104.061,48 0,00 1 

1 106 01 07 07 08   17 ITH3 241.558,00 241.558,00 0,00 4 

1 106 01 07 07 08   20 ITH3 49.512,00 49.512,00 0,00 2 

1 106 01 07 07 08   21 ITH3 299.429,50 299.429,50 0,00 1 

1 106 01 07 07 08   22 ITH3 901.798,67 901.798,67 331.716,40 26 

1 106 01 07 07 08   23 ITH3 297.872,64 297.872,64 0,00 3 

1 106 01 07 07 08   24 ITH3 26.402.929,49 26.402.929,49 2.111.904,98 344 

1 106 01 07 07 08 03 04 ITH3 132.464,00 132.464,00 40.672,00 2 

1 106 01 07 07 08 03 07 ITH3 345.822,00 345.822,00 0,00 5 

1 106 01 07 07 08 03 08 ITH3 51.296,00 51.296,00 0,00 2 

1 106 01 07 07 08 03 10 ITH3 29.240,00 29.240,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08 03 12 ITH3 75.712,00 75.712,00 47.232,00 1 

1 106 01 07 07 08 06 07 ITH3 76.980,00 76.980,00 0,00 2 

1 106 01 07 07 08 06 21 ITH3 22.976,00 22.976,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08 07 04 ITH3 84.840,00 84.840,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08 07 07 ITH3 173.859,00 173.859,00 85.400,00 3 

1 106 01 07 07 08 04 08 ITH3 167.480,00 167.480,00 66.105,00 4 

1 106 01 07 07 08 04 23 ITH3 37.648,00 37.648,00 22.304,00 1 

1 106 01 07 07 08 02 07 ITH3 105.482,00 105.482,00 0,00 2 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

1 106 01 07 07 08 05 04 ITH3 54.368,00 54.368,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08 05 17 ITH3 96.284,00 96.284,00 0,00 1 

1 106 01 07 07 08 01 07 ITH3 195.646,00 195.646,00 0,00 2 

1 106 01 07 07 08 01 11 ITH3 56.832,00 56.832,00 0,00 1 

1 107 01 07 07 08   24 ITH3 2.930.184,55 2.930.184,55 0,00 17 

1 108 01 07 07 08   18 ITH3 4.400.000,00 4.400.000,00 0,00 1 

1 108 01 07 07 08   24 ITH3 1.019.583,33 1.019.583,33 0,00 1 

2 109 01 07 07 09   01 ITH3 236.580,00 236.580,00 37.494,12 3 

2 109 01 07 07 09   02 ITH3 118.350,00 118.350,00 53.199,60 1 

2 109 01 07 07 09   07 ITH3 3.385.804,16 3.385.804,16 458.061,38 30 

2 109 01 07 07 09   11 ITH3 93.024,00 93.024,00 12.514,32 2 

2 109 01 07 07 09   12 ITH3 888.336,70 888.336,70 111.487,82 11 

2 109 01 07 07 09   13 ITH3 1.365.923,20 1.365.923,20 83.719,34 14 

2 109 01 07 07 09   14 ITH3 426.730,40 426.730,40 0,00 4 

2 109 01 07 07 09   15 ITH3 1.416.430,30 1.416.430,30 53.796,17 14 

2 109 01 07 07 09   17 ITH3 2.751.492,20 2.751.492,20 319.910,12 36 

2 109 01 07 07 09   21 ITH3 193.804,00 193.804,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09   23 ITH3 58.752,00 58.752,00 17.167,20 1 

2 109 01 07 07 09   24 ITH3 5.911.725,00 5.911.725,00 131.123,77 13 

2 109 01 07 07 09 03 07 ITH3 299.563,00 299.563,00 0,00 3 

2 109 01 07 07 09 03 12 ITH3 57.161,00 57.161,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 03 13 ITH3 50.780,00 50.780,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 03 15 ITH3 116.104,40 116.104,40 55.584,53 1 

2 109 01 07 07 09 03 17 ITH3 47.174,00 47.174,00 0,00 1 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

2 109 01 07 07 09 03 23 ITH3 153.476,00 153.476,00 31.039,72 1 

2 109 01 07 07 09 06 01 ITH3 56.168,00 56.168,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 06 02 ITH3 241.760,70 241.760,70 0,00 2 

2 109 01 07 07 09 06 04 ITH3 19.792,80 19.792,80 12.688,80 1 

2 109 01 07 07 09 06 07 ITH3 6.521.017,20 6.521.017,20 114.042,40 9 

2 109 01 07 07 09 06 12 ITH3 59.610,00 59.610,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 06 14 ITH3 45.338,00 45.338,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 06 15 ITH3 349.625,60 349.625,60 21.914,12 5 

2 109 01 07 07 09 06 17 ITH3 48.728,00 48.728,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 06 21 ITH3 209.618,70 209.618,70 0,00 5 

2 109 01 07 07 09 06 24 ITH3 99.800,00 99.800,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 07 07 ITH3 178.007,60 178.007,60 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 07 14 ITH3 535.506,00 535.506,00 40.191,15 7 

2 109 01 07 07 09 07 15 ITH3 232.438,40 232.438,40 72.269,07 3 

2 109 01 07 07 09 07 17 ITH3 632.876,60 632.876,60 33.848,79 6 

2 109 01 07 07 09 07 21 ITH3 46.943,00 46.943,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 07 23 ITH3 74.055,00 74.055,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 07 24 ITH3 50.346,00 50.346,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 04 17 ITH3 133.212,00 133.212,00 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 04 23 ITH3 93.146,28 93.146,28 0,00 1 

2 109 01 07 07 09 02 01 ITH3 86.570,00 86.570,00 0,00 2 

2 109 01 07 07 09 02 02 ITH3 117.782,80 117.782,80 51.748,00 2 

2 109 01 07 07 09 02 07 ITH3 250.516,80 250.516,80 0,00 4 

2 109 01 07 07 09 02 14 ITH3 176.830,40 176.830,40 0,00 2 
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ASSE 

Classificazione delle dimensioni di intervento  Dati finanziari 

Campo di 
intervento 

Forma di 
finanziamento 

Tipo di 
territorio 

Meccanismo 
di erogazione 

territoriale 

Obiettivo 
tematico 

Tematica 
secondaria 

FSE 

Attività 
economica 

Ubicazione 

Costo ammissibile 
totale delle 
operazioni 

selezionate per il 
sostegno 

Spesa pubblica 
ammissibile delle 

operazioni 
selezionate per il 

sostegno 

Spesa totale 
ammissibile 

dichiarata dai 
beneficiari 

all'Autorità di 
Gestione 

Numero di 
operazioni 
selezionate 

2 109 01 07 07 09 02 15 ITH3 321.610,80 321.610,80 86.218,20 5 

2 109 01 07 07 09 02 17 ITH3 38.420,00 38.420,00 25.808,00 1 

2 109 01 07 07 09 02 21 ITH3 37.380,00 37.380,00 18.303,98 1 

2 109 01 07 07 09 02 22 ITH3 88.409,00 88.409,00 30.776,40 2 

2 113 01 07 07 09   24 ITH3 4.977.417,85 4.977.417,85 0,00 13 

3 115 01 07 07 10   07 ITH3 1.964.564,00 1.964.564,00 0,00 5 

3 115 01 07 07 10   12 ITH3 372.294,00 372.294,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10   15 ITH3 798.238,00 798.238,00 0,00 2 

3 115 01 07 07 10   17 ITH3 399.186,00 399.186,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10   19 ITH3 27.409.571,40 27.409.571,40 14.635.488,30 87 

3 115 01 07 07 10   23 ITH3 398.250,00 398.250,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10   24 ITH3 27.200.947,00 27.200.947,00 134.945,69 82 

3 115 01 07 07 10 03 08 ITH3 266.888,00 266.888,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10 03 10 ITH3 383.808,00 383.808,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10 03 14 ITH3 399.186,00 399.186,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10 03 15 ITH3 398.250,00 398.250,00 0,00 1 

3 115 01 07 07 10 02 23 ITH3 399.338,00 399.338,00 0,00 1 

3 118 01 07 07 10   19 ITH3 1.355.016,05 1.355.016,05 63.002,80 112 

3 118 01 07 07 10   24 ITH3 8.807.828,92 8.807.828,92 536.720,66 152 

5 121 01 07 07     18 ITH3 8.147.724,72 8.147.724,72 751.808,67 6 

5 123 01 07 07     18 ITH3 146.650,10 146.650,10 0,00 1 

Totale complessivo                 194.956.528,93 194.956.528,93 24.659.497,02 1.658 
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Tabella 8  

Utilizzo del finanziamento incrociato
4
 

 

1 2 3 4 5 6 

Utilizzo del finanziamento incrociato Asse prioritario 

Importo del sostegno UE 
di cui è previsto l'utilizzo 
a fini del finanziamento 
incrociato sulla base di 
operazioni selezionate 

Quota della dotazione 
finanziaria totale per 

l'asse prioritario 
(3/dotazione finanziaria 

totale per l'asse 
prioritario*100) 

Spese ammissibili 
utilizzate nell'ambito del 
finanziamento incrociato 

e dichiarate dal 
beneficiario all'Autorità 

di Gestione 

Quota della dotazione 
finanziaria totale per 

l'asse prioritario 
(5/dotazione finanziaria 

totale per l'asse 
prioritario*100) 

Finanziamento incrociato: Costi 

ammissibili al sostegno nell'ambito del 

FESR ma finanziati dal FSE 

1 - Occupabilità 1.205.001,87 0,79% 91.085,60 0,06% 

Finanziamento incrociato: Costi 

ammissibili al sostegno nell'ambito del 

FESR ma finanziati dal FSE 

2 - Inclusione sociale 245.338,48 0,32% 0,00 0,00% 

Finanziamento incrociato: Costi 

ammissibili al sostegno nell'ambito del 

FESR ma finanziati dal FSE 

3 - Istruzione e formazione 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Finanziamento incrociato: Costi 

ammissibili al sostegno nell'ambito del 

FESR ma finanziati dal FSE 

4 - Capacità istituzionale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Finanziamento incrociato: Costi 

ammissibili al sostegno nell'ambito del 

FESR ma finanziati dal FSE 

5 - Assistenza tecnica 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Finanziamento incrociato: Costi 
ammissibili al sostegno nell'ambito 
del FESR ma finanziati dal FSE 

Totale 1.450.340,35 0,38% 91.085,60 0,02% 

 

(1) Se non è possibile stabilire importi precisi in anticipo, prima dell'attuazione dell'operazione, la rendicontazione dovrebbe basarsi sui massimali applicati all'operazione; ciò significa che, se un'operazione FESR può 

comprendere fino al 20 % di spese del tipo FSE, la rendicontazione dovrebbe basarsi sull'assunto che l'intera quota del 20 % potrebbe essere utilizzata a questo scopo. Se un'operazione è stata completata, i dati utilizzati per 

questa colonna dovrebbero essere basati sui costi reali sostenuti. 

(2) Art. 98, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013. 

                                                           
4
 Applicabile soltanto ai programmi operativi dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione che comprendono il FES e/o il FESR. 
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Tabella 9 

Costo delle operazioni attuate al di fuori dell'area del programma (FESR e Fondo di coesione) 

  Non applicabile - Omissis 

 

Tabella 10  

Spese sostenute al di fuori dell'Unione (FSE) 
5
 

 

1 2 3 4 

Importo della spesa prevista al di fuori 
dell'Unione nell'ambito degli obiettivi 
tematici 8 e 10 sulla base di operazioni 

selezionate 

Quota della dotazione finanziaria totale 
(1/dotazione finanziaria totale*100) 

Spese ammissibili sostenute al di fuori 
dell'Unione dichiarate dal beneficiario 

all'Autorità di Gestione 

Quota della dotazione finanziaria totale 
(3/dotazione finanziaria totale*100) 

0,00 0,00% 0,00 0,00% 

 

Tabella 11 

Assegnazione di risorse IOG per i giovani al di fuori delle regioni di livello NUTS 2 ammissibili 

 Non applicabile - Omissis 

                                                           
5
 Conformemente e subordinatamente ai massimali di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 1304/2013. 
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4. SINTESI DELLE VALUTAZIONI (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013) 

In coerenza con quanto previsto dal Piano di Valutazione del POR Veneto FSE 2014-2020, anche in base a 

quanto disposto dal Regolamento (UE) 1303/2013 (art. 54), al fine di assicurare all’AdG un adeguato 

supporto professionale, la realizzazione delle valutazioni previste viene affidata a valutatori esterni 

funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell'attuazione del programma.  

In considerazione della particolare complessità di tali funzioni, che richiedono il possesso di specifiche 

professionalità e tecnicità, la Regione del Veneto ha ritenuto necessario procedere, attraverso una 

procedura ad evidenza pubblica ai sensi del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, alla selezione di un soggetto 

esterno in possesso di quelle competenze specialistiche e professionali indispensabili per un efficace ed 

adeguato espletamento delle attività.  

Pertanto, nell’ambito dell’Obiettivo specifico 16 (PI 12), con Delibera di Giunta n.253 dell’08 marzo 2016 è 

stata autorizzata l’indizione di una gara d’appalto a procedura aperta (CIG 6607914F1F) ai sensi dell'art. 55, 

c. 5 del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, per la realizzazione del Servizio di Valutazione strategica e operativa del POR FSE Veneto 2014-

2020 per un importo a base d’asta di euro 1.400.000,00, IVA esclusa, nei limiti di quanto previsto dal Piano 

di Valutazione del POR FSE 2014-2020. 

La procedura di gara è stata indetta con Decreto n. 23 del 25 maggio 2016 del Direttore del Dipartimento 

Formazione, Istruzione e Lavoro, con il quale sono stati altresì approvati i relativi atti secondo le disposizioni 

della nuova normativa in materia di appalti (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50). 

A seguito della intervenuta riorganizzazione delle Strutture regionali (come già descritto nella sezione 6 

della presente relazione), con Decreto del Direttore della UO Cabina di Regia FSE, n. 4 del 4 agosto 2016, si 

è resa necessaria la nomina del nuovo Responsabile Unico del Procedimento (nella persona del nuovo 

Direttore della UO Cabina di Regia FSE, in sostituzione del precedente) e, contestualmente, sono stati 

nominati i componenti della Commissione giudicatrice e della commissione di Verifica della 

documentazione amministrativa (in coerenza con le linee guida ANAC attuative del D. Lgs. 50/2016). 

In linea con il Piano di Valutazione del POR, le attività oggetto di affidamento rientrano in tre principali 

ambiti di lavoro: predisposizione dei rapporti annuali di valutazione, valutazione degli impatti generali delle 

politiche cofinanziate, realizzazione di approfondimenti tematici condotti con riferimento a temi salienti 

individuati nella fase di avvio del Programma dal Comitato di Sorveglianza e dal Partenariato e, in itinere, 

dall’Autorità di Gestione. 

In base a quanto disciplinato dal capitolato d’appalto, al Soggetto affidatario in corso di individuazione è 

stato richiesto di produrre, in corso di erogazione del servizio, i seguenti documenti quali output delle 

attività di valutazione: 

- 7 rapporti annuali di valutazione (art. 50, RDC 1303/13); 

- 2 rapporti sui progressi del Programma (artt. 21 e 22, RDC 1303/13); 
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- 2 documenti inerenti alla valutazione della Strategia di Comunicazione (art. 111, RDC 1303/13); 

- 2 documenti concernenti la valutazione del contributo del POR alla strategia dell’UE (art. 54, RDC 

1303/13). 

Inoltre, si è ritenuta necessaria la realizzazione di un approfondimento tematico e un’indagine su temi 

specifici per ogni annualità nonché un’assistenza costante all’AdG in materia di acquisizione e monitoraggio 

degli indicatori previsti nel POR FSE. 

In base a quanto detto, con riferimento al progresso delle attività di cui alla presente sezione, si fa presente 

come nel 2016 non siano ancora disponibili prodotti valutativi, in considerazione del fatto che la procedura 

di gara poc’anzi descritta, si concluderà presumibilmente nel corso della prima metà del 2017, con 

l’affidamento delle attività all’operatore economico individuato.  

Si riporta di seguito la sintesi di un approfondimento condotto dalla Regione del Veneto, sulla valutazione 

d’impatto degli interventi di supporto alle crisi aziendali, coordinati dall’Unità di Crisi aziendali, istituita on 

Delibera di Giunta n. 788 del 14 maggio 2015. 

 

Unità di crisi aziendali – Valutazione d’impatto 

Il monitoraggio delle 63 crisi complesse ad oggi gestite dall’Unità di Crisi, relativamente al periodo ottobre 

2015- dicembre 2016, evidenzia gli esiti schematizzati nella tabella a seguire, in base a 5 criteri: 

- Accordo tra le Parti: casi chiusi con successo ovvero eventuale gestione degli esuberi e/o rilancio 

aziendale 

- Mancato accordo tra le Parti: casi chiusi con esito negativo 

- Situazione aziendale non (più) di competenza Unità di Crisi: casi trasferiti, per competenza, ad 

altro soggetto oppure sono stati gestiti tra le parti senza ulteriori interventi dell’Unità di crisi; 

- Gestione aperta: la gestione è in corso di realizzazione 

- Gestione chiusa: la gestione è conclusa 

Situazione di 
crisi gestita 

Accordo tra le Parti 
(gestione esuberi, 

rilancio aziendale…) 

Mancato accordo 
tra le Parti 

Situazione aziendale non 
(più) di competenza 

Unità di Crisi 

Gestione 
aperta 

Gestione 
chiusa 

Esiti 17 7 9 36 16 

 

L’esito più rilevante in seguito al supporto tecnico dell’Unità di crisi si registra in termini di impatto 

territoriale con esiti rilevanti relativamente alla riconversione e riqualificazione industriale. In particolare, 

si fa riferimento al riconoscimento dell’Area di crisi industriale complessa di Venezia ai sensi dell’art. 1 

comma 3 del decreto ministeriale del 31 gennaio 2013, attuativo dell’art. 27, comma 8, del decreto-legge 

22 giugno 2012 n. 83.  

Tale riconoscimento consentirà la definizione di un PRRI - Progetto di Riconversione e Riqualificazione 

Industriale contenente:  

- le azioni da intraprendere per la riqualificazione e/o la riconversione produttiva dell'area di crisi; 
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- le azioni per la promozione di nuovi investimenti; 

- le azioni per il sostegno della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale; 

- le azioni per riqualificazione e/o la ricollocazione dei lavoratori in esubero; 

- le azioni per la realizzazione delle opere infrastrutturali e ambientali; 

- l’individuazione di risorse economiche nazionali e regionali certe per l’attuazione del PRRI; 

- le azioni volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi per favorire e sostenere le 

iniziative aziendali del territorio. 

5. INFORMAZIONI SULL'ATTUAZIONE DELL'INIZIATIVA A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE, (art. 19, parr. 

2 e 4, del Regolamento (UE) 1304/2013) 

Non applicabile 

6. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE (art. 50, par. 2, del 

Regolamento (UE) 1303/2013)  

a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate 

In questi primi anni di programmazione non si sono registrati sostanziali problemi che possano aver inciso 

sull’attuazione delle principali linee di intervento del Programma. 

In tema di adempimenti procedurali connessi alla gestione del PO, si fornisce in questa sezione un 

resoconto relativo alle complesse attività connesse al procedimento di designazione dell’Autorità di 

Gestione e dell’Autorità di Certificazione del POR FSE 2014-2020.  

Il procedimento, iniziato nel corso del 2015 e pertanto già incluso nella precedente relazione per il 2015 

con riferimento alle sue fasi iniziali, è giunto a conclusione nella seconda metà del 2016 in virtù di 

un’articolata riorganizzazione regionale, protrattasi fino alla seconda metà dell’anno.  

Nel corso dell’anno di riferimento, l’adozione della legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016 ha modificato 

la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 relativamente all'ordinamento e alle attribuzioni delle 

Strutture della Giunta regionale ed ha, di conseguenza, reso necessario dare avvio al processo di 

ridefinizione dell'assetto organizzativo interno. Pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2016 è stata data 

attuazione alla riorganizzazione delle strutture interne individuando le Aree di coordinamento, le Direzioni, 

le Unità Organizzative e le Posizioni Organizzative e Alte Professionalità. 

In virtù di questo processo di riorganizzazione e della necessità di identificare le Autorità deputate alla 

gestione e alla certificazione del PO, sono stati adottati due ulteriori provvedimenti: la DGR n. 1046 del 29 

giugno 2016 che ha individuato l’AdG del POR FSE 2014-2020 nel Direttore del Dipartimento Formazione 

Istruzione e Lavoro fino al 30 giugno 2016 e nel Direttore dell’Area Capitale Umano e Cultura, a decorrere 

dal 1 luglio 2016; la DGR n. 1521 del 10 ottobre 2016 che ha individuato l’AdC del medesimo Programma 

nel Direttore dell’Area Risorse Strumentali. 

Pertanto, anche in considerazione del mutato assetto organizzativo regionale conseguente all’articolata 

fase poc’anzi descritta, si è reso necessario richiedere nei confronti delle Autorità competenti alla gestione 
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e alla certificazione della Programmazione FSE 2014-2020, l’ottenimento di un nuovo parere di adeguatezza 

in merito alla valutazione d’impatto delle modifiche organizzative sul sistema di gestione e controllo 

interno, da parte dell’Autorità di Audit, nel frattempo designata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 

1365 del 9 settembre 2016 quale Autorità del POR Veneto FSE/FESR 2014-2020 ed incardinata presso l’UO 

Sistema dei controlli e attività ispettive. 

I documenti di gestione e controllo del POR FSE 2014-2020 (Sigeco, Manuale delle procedure, Piste di 

controllo e strumenti operativi) sono quindi stati sottoposti a puntuale ed opportuna riscrittura, al fine di 

recepire il nuovo assetto istituzionale ed approvati con Decreto n. 19/2016.  

Al fine di completare il processo di designazione ed ottenere la conferma del parere di adeguatezza, 

l’Autorità di Gestione, con nota prot. 422457 del 31 ottobre 2016, ha trasmesso i documenti concernenti il 

sistema di gestione e controllo come ridefiniti, alla competente Autorità di Audit, la quale con nota prot. 

429113 del 4 novembre 2016, svolte le valutazioni del caso, ha comunicato al Presidente della Giunta 

Regionale il proprio parere favorevole ed informandone per conoscenza l’Autorità di Gestione e l’Autorità 

di Certificazione. La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 1797 del 15 novembre 2016, ha 

formalmente designato quale AdG del POR Veneto FSE 2014/2020, il Direttore pro-tempore dell’Area 

Capitale Umano e Cultura, Dott. Santo Romano e quale AdC del medesimo Programma, il Direttore pro-

tempore dell’Area Risorse Strumentali, Dott. Gianluigi Masullo. 

Ricollegandosi a quanto descritto in precedenza, alla luce di tutte le disposizioni normative in attuazione 

della Legge n. 56/2014 (cd Legge Del Rio) in materia di riorganizzazione di città metropolitane, province, 

unioni e fusioni di comuni, la Regione del Veneto ha adempiuto alle disposizioni dell’Amministrazione 

statale, procedendo ad aggiornare il proprio fabbisogno di personale, quasi totalmente coperto a partire 

dal 2016 attraverso la ricollocazione dei dipendenti in soprannumero delle Province e della Città 

Metropolitana di Venezia. L’Amministrazione regionale ha infatti disposto il riordino delle funzioni non 

fondamentali delle Province con la L.R. n. 19 del 29 ottobre 2015, all’interno della quale sono state definite 

anche le procedure di ricollocazione dei dipendenti provinciali soprannumerari. 

In merito allo sviluppo di applicativi per la gestione di dati, Il sistema informativo regionale MoVe è nato 

dall’esigenza di recepire quanto stabilito dal Reg. (UE) 1303/2013, in materia di scambio di informazioni tra 

le Autorità del PO, effettuato mediante lo scambio elettronico di dati.  

MoVe integra le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile, rendicontazione e 

controllo e, tramite apposito protocollo di colloquio, consente l’alimentazione del sistema nazionale di 

monitoraggio unitario. Prevede la raccolta, la registrazione e la conservazione in forma elettronica dei dati 

di ogni operazione necessari per il monitoraggio, la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 

verifica, la Certificazione della spesa e l’Audit. A tale fine MoVe è stato adeguato alle strutture dati previste 

dal protocollo di colloquio per la programmazione 2014-2020.  

Move rappresenta l’evoluzione del precedente sistema, denominato SMUPR, ed è attualmente l’applicativo 

di uso comune alle tre Autorità che lo utilizzano per lo svolgimento delle attività di propria competenza, 
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grazie ad una forte integrazione delle funzionalità in carico alle autorità, e ad un modulo totalmente 

dedicato alla tematica dei controlli. 

A seguito delle modifiche implementate, tutti i controlli su ogni Progetto, vengono ora raccolti e storicizzati 

in un ambiente condiviso. I controlli possono essere realizzati sia da soggetti interni al Programma 

(Strutture Responsabili di Azione (SRA), Nucleo di Controllo di I livello, AdC ed AdA), sia da altri soggetti 

nazionali (quali, per esempio MEF-IGRUE, Guardia di Finanza, Organi di Polizia Giudiziaria, Corte dei Conti, 

altri Organi di controllo delle Amministrazioni regionali e centrali) e/o comunitari (quali, per esempio, Corte 

dei Conti Europea, OLAF, Commissione Europea).  

MoVe permette quindi all’AdG di garantire la corretta gestione e attuazione del POR. A fronte di eventuali 

violazioni rilevate ed accertate, il sistema permette di verificare se tali violazioni sono riconducibili a 

irregolarità/frode e se le spese connesse siano già state imputate al bilancio comunitario. Apposite funzioni 

permettono la gestione delle irregolarità mediante registrazione delle procedure di recupero, recuperare 

quindi gli importi indebitamente versati e di informare la Commissione Europea nelle domande di 

pagamento successive. 

b) Valutazione dei progressi effettuati verso i target per assicurare il loro conseguimento, indicando eventuali 
azioni correttive intraprese o pianificate ove opportune  

Non pertinente -  Opzionale nelle relazioni schematiche, rinviato a 11.1 nella Relazione estesa  

7. SINTESI PUBBLICA (art. 50, par. 9, del Regolamento (UE) 1303/2013)  

La sintesi pubblica dei contenuti della presente relazione è pubblicata e caricata come file separato in 

forma di allegato della relazione di attuazione annuale. 

8. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (art. 46 del Regolamento (UE) 1303/2013) 

Non applicabile alla data del presente rapporto. 

9. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE ALLE CONDIZIONALITÀ EX ANTE (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 

1303/2013) nel caso in cui le condizionalità ex ante non siano state adempiute al momento dell’adozione del 

PO; (cfr. punto 13 del modello). Opzionale per la relazione da presentare nel 2016, non applicabile ad altre 

relazioni schematiche  

Non pertinente. Si rinvia la punto 13. 

10. PROGRESSI COMPIUTI NELLA PREPARAZIONE E NELL’ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E DI PIANI D’AZIONE 

COMUNI (da compilare solo qualora si sia dato avvio ad un PAC) 

Non pertinente   
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PARTE B - RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI ATTUAZIONE FINALE 
(Articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

11. VALUTAZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

11.1 Informazioni nella parte A e conseguimento degli obiettivi del programma (articolo 50, paragrafo 4, del 

regolamento (UE) n. 1303/2013)  

ASSE OCCUPABILITA’  

Sull’Asse I, la Regione Veneto ha investito su 6 priorità, valorizzando tutti gli OS di riferimento e 

focalizzando l’attenzione su due direttrici principali: innovazione e internazionalizzazione investendo sul 

capitale umano e la ricerca applicata. La miglior performance è dell’OS 4 che al 31.12.2016 consegue un 

livello di impegni di oltre 37.5 Meuro e, grazie a 12 bandi emanati sono state selezionate oltre 500 

operazioni, circa la metà nel solo 2016.  

La maggior parte delle iniziative ha riguardato, l’OS 4 “Favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione 

di lavoratori coinvolti in situazioni di crisi” (PI8.5) nell’ambito del quale, in riferimento ai principali ambiti 

d’azione, le iniziative finanziate hanno riguardato principalmente il settore della formazione continua 

(interventi in favore della competitività delle imprese e la valorizzazione del loro capitale umano) nonché di 

interventi di riqualificazione e outplacement per lavoratori a rischio disoccupazione.  

Riguardo al primo tema, con le Dgr n. 37/16 Aziende in rete nella formazione continua - Strumenti per la 

competitività delle imprese venete - Anno 2016 e n. 38/16 PIU' COMPETENTI PIU' COMPETITIVE - La 

formazione continua per le aziende venete, l’azione programmatoria è stata diretta a dare attuazione alla 

strategia della Regione del Veneto per lo sviluppo della competitività d’impresa e la valorizzazione del 

capitale umano in essa presente attraverso la creazione di reti aziendali.  I progetti a valere sulla Dgr n. 37, 

caratterizzati da un certo grado di complessità, hanno risposto a fabbisogni di formazione e crescita nel 

mondo imprenditoriale, differenziandosi in: Tipologia A, riferiti ad un solo settore (turismo, agroalimentare, 

energia e ambiente, informatica, ecc.), Tipologia B, riferiti a più settori e diretti creare e/o rafforzare la 

cooperazione trai vari attori dello stesso territorio, Tipologia C, finalizzati a sostenere l’acquisizione di 

competenze trasversali e rivolti a più profili professionali. Con i progetti di cui alla Dgr n. 38, invece, si è 

inteso offrire risposte ai fabbisogni specifici delle singole aziende allo scopo di promuovere processi di 

innovazione, riorganizzazione e qualificazione delle competenze a sostegno della competitività. Inoltre, con 

riguardo alla transizione verso un’economia più verde, è stato possibile realizzare interventi in favore della 

qualificazione/riqualificazione di personale nelle eco-imprese in crescita. Gli impegni complessivi per queste 

iniziative hanno raggiunto i 10 Meuro. 

Riguardo agli interventi di outplacement, la Dgr. 1438/16 Riqualificazione e outplacement per lavoratori a 

rischio disoccupazione ha integrato quanto avviato nel 2015 con la Dgr 1842, dando attuazione a 41 

progetti, mentre con la Dgr 2288/16 Percorsi di outplacement per lavoratori a rischio di disoccupazione, 

sono state finanziate misure per l’aggiornamento delle competenze di lavoratori coinvolti in crisi aziendali e 
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a rischio disoccupazione finalizzati a supportare un rapido reinserimento professionale. Sono stati previsti 

10 sportelli per uno stanziamento di 2 Meuro, i cui progetti saranno selezionati nel 2017.   

Il quadro delle attività realizzate nell’OS 4, ha visto l’AdG dedicare spazio alla programmazione di iniziative 

in sinergia con il FESR e che hanno per lo più riguardato interventi da in favore dell’internazionalizzazione e 

dell’innovazione d’impresa (Dgr 1284/16), nel settore dell’occhialeria (Dgr 1127/16) e nel settore primario 

(Dgr 1256/16), in cui i 16 progetti di formazione continua hanno permesso ad imprenditori agricoli, 

dipendenti/lavoratori di aziende di partecipare a percorsi per l’acquisizione di competenze in tematiche 

quali: innovazione di processo e di prodotto, strategie di marketing, nuovi mercati e internazionalizzazione, 

green e blue economy.  

Anche il comparto strategico del turismo ha visto iniziative in sinergia con il FESR (Dgr 255/16); i 29 progetti 

attivati hanno coinvolto occupati e disoccupati in attività di formazione, accompagnamento e mobilità 

transnazionale, anche grazie all’attuazione del Protocollo d’Intesa con l’Ufficio Scolastico regionale per il 

Veneto, la Regione del Veneto e le Associazioni di categoria del settore. Sono stati promossi 17 progetti, 

che hanno coinvolto 792 tra occupati e disoccupati (479 D), per lo sviluppo delle competenze nel settore 

turistico, al fine di sostenere la formazione di figure professionali già attive nel settore, in grado di 

affiancare tanto le imprese quanto le destinazioni turistiche e nel contempo rendere disponibili interventi 

di formazione professionale per l’inserimento di soggetti inoccupati e disoccupati.  

Sull’OS 4, al 31.12.2016 i 536 interventi avviati hanno coinvolto in attività progettuali 14.751 destinatari 

(5.389 D), dei quali la quasi totalità (14.680) ha riguardato il target “occupati, compresi i lavoratori 

autonomi” mentre oltre 2.500 sono le persone provenienti da zone rurali. Gli indicatori mostrano una 

buona distribuzione in merito alle fasce d’età dei destinatari, con una prevalenza delle fasce “15-29” (2.224, 

di cui 949 D) e “superiore a 54 anni” (1.674, di cui 505 D).  

Sull’OS 1 Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei soggetti 

con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle persone a rischio di 

disoccupazione di lunga durata (PI8.1), sono state 5 le iniziative promosse nel 2016 ed hanno riguardato 

progetti formativi nel settore restauro, work experience, iniziative in favore dell’autoimprenditorialità ed 

iniziative in sinergia con il FESR, a valere anche sull’OS 4 per lo sviluppo di competenze nel settore 

dell’occhialeria (Dgr 1127) ed in favore del comparto turistico (Dgr 255). Riguardo al settore del restauro, 

con i 21 progetti attivati, (circa 2.5 Meuro di impegni) a valere sulla Dgr 949/16, la Regione ha promosso  

interventi in favore dell’occupazione giovanile di alta specializzazione tecnica rivolti a persone in cerca di 

lavoro. Al 31.12.2016, i tirocini avviati nell’ambito delle work experience sono stati circa 2.000 per impegni 

di quasi 16 Meuro.  

I progetti attivati sull’OS 1 sono stati 275 per un importo impegnato di quasi 30 Meuro. Il numero di 

destinatari all’avvio è stato di 3.630, di cui 1.992 D, con prevalenza di disoccupati (3.055) ed un buon 

numero di inattivi (399) e occupati (176) ed una omogenea distribuzione per fasce d’età, con un apice nella 

“15-29” (527). Le ulteriori 4 procedure del 2016, si sono distribuite sugli altri obiettivi dell’Asse.  
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Sull’OS 2 Aumentare l’occupazione dei giovani (PI8.2), troviamo la Dgr 2216/16 – La ricerca e il sostegno 

della trasformazione aziendale. Innovatori in azienda (in sinergia con il FESR), con cui l’AdG, in continuità 

con le precedenti iniziative sugli assegni di ricerca, sono stati promossi percorsi di ricerca 

“interdisciplinari/interateneo”, confermando, in coerenza con l’OS di riferimento, il duplice obiettivo 

dell’occupabilità dei destinatari e del pieno coinvolgimento delle imprese. I progetti saranno approvati e 

avviati nel 2017. Al 31.12.2016, nei 104 progetti avviati (6 Meuro di impegni), i partecipanti sono stati 220 

(104 D). I principali target sono stati “disoccupati” (105) e “inattivi” (105), con grado di istruzione 

concentrato su “ISCED 5-8” (217). 

Sull’OS 3 Aumentare l’occupazione femminile (PI8.4) è stata pubblicata la Dgr 254/16 Pari opportunità nel 

lavoro che cambia – Investiamo nell’occupazione femminile – anno 2016, la cui finalità generale è stata 

quella di promuovere interventi volti a favorire la formazione, l’accompagnamento e la mobilità 

transnazionale di donne occupate e non occupate, oltre che di uomini coinvolti in nuove forme di lavoro 

family friendly. Gli impegni per questa iniziativa, sono risultati essere 5 Meuro ed hanno consentito di 

attivare 14 progetti rivolti quasi totalmente a destinatari donne (414), delle quali 247 sono rientrate nel 

target disoccupati, 155 nel target “occupati, anche autonomi” e 12 come “inattivi”. 

L’OS 5 Aumentare l’occupazione dei lavoratori anziani e favorire l’invecchiamento attivo e la solidarietà 

tra generazioni (PI8.6) ha visto l’avvio di 17 progetti di cui alla Dgr 1285/16 V.A.L.O.R.E. Interventi per il 

passaggio generazionale e per la valorizzazione del capitale aziendale. Il numero di destinatari coinvolti è 

stato ad oggi di 51 unità, di cui 16 donne, prevalentemente rientranti nel target “occupati”. In ultimo, 

nell’ambito dell’OS 6 Migliorare l'efficacia e la qualità dei servizi al lavoro - Progetto di rafforzamento dei 

Servizi per il Lavoro pubblici nella Regione del Veneto (PI8.7), con la Dgr 1868/16 è stato approvato un 

affidamento all’Ente in house Veneto Lavoro diretto ad elevare il livello di efficienza ed efficacia delle 

istituzioni del mercato del lavoro, migliorando il tasso generale di performance (Impegni di 4.4 Meuro). Con 

Dgr 786/15 “Borsalavoroveneto” sono continuate le azioni di sviluppo del portale Cliclavoroveneto. 

Performance framework: in merito al target finanziario al 2018, l’Asse I, pur avendo certificato al 

31.12.2016 quasi tutti i pagamenti dei beneficiari, risulta ancora distante rispetto all’obiettivo dato, 

risentendo soprattutto della complessa procedura di designazione dell’AdG. Al riguardo per una valutazione 

del raggiungimento del target (pari a 82.877.457,14 euro) giova considerare l’ammontare degli 

stanziamenti, (quasi 115 Meuro) e del livello di impegni raggiunto (83 Meuro) al 31.12.2016. Riguardo agli 

indicatori di realizzazione, l’Asse registra un numero di destinatari avviati (19.108, donne 7.915) 

corrispondente a circa il 37% del target al 2018 (52.300, di cui D 26.000). 

ASSE INCLUSIONE SOCIALE  

Nell’Asse Inclusione Sociale alla data del 31.12.2016 le cinque procedure attivate dall’AdG, hanno 

riguardato tutti gli obiettivi specifici dell’Asse, portando all’approvazione di 219 progetti pari a oltre 33 

Meuro di impegni e poco meno di 2 Meuro di pagamenti certificati. 
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Nel quadro di riferimento dell’OS 7 Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale (PI 9.1) è stata pubblicata la Dgr 316/16 Direttiva per la realizzazione di azioni 

integrate di coesione territoriale (AICT) per l’inserimento / reinserimento di soggetti svantaggiati – Anno 

2016. L’iniziativa aveva come finalità la promozione di percorsi di inclusione sociale attiva, volti 

all’occupabilità e alla ricollocazione di lavoratori molto svantaggiati, in particolare offrendo a coloro che 

intendono reinserirsi nel mercato del lavoro, interventi di accompagnamento al lavoro, formazione e 

tirocini, percorsi di autoimprenditorialità. I progetti hanno previsto interventi integrati e multi professionali, 

attraverso la realizzazione di quattro tipologie di azione: 1. Misure di politiche attive del lavoro; 2. Misure di 

supporto e assistenza alla persona; 3. Interventi per l’avvio di imprese sociali e/o microimprese e/o nuovi 

rami d’impresa; 4. Servizi alle imprese per l’assolvimento dell’obbligo di assunzione di una quota di 

lavoratori disabili. In totale sono stati approvati 7 progetti uno per provincia e coinvolti oltre circa 750 

destinatari diretti e circa 500 destinatari indiretti (referenti aziendali coinvolti nell’azione 4). Tra i 

destinatari diretti della iniziativa oltre il 15% ha una età superiore a 54 anni, oltre il 45% possiede un titolo 

studio compreso nei livelli ISCED 1 e 2, più del 15% è disabile in Legge 68/99. L’iniziativa si concluderà nel 

2017. 

In generale alla data del presente rapporto, sull’OS 7 sono stati avviati 7 progetti, con quasi 5 Meuro di 

impegni, che sono riusciti a coinvolgere 735 destinatari (di cui 250 donne), differenziati in 673 “disoccupati” 

(250 donne), di cui 522 “disoccupati di lunga durata” (194 donne) e 41 “inattivi” (33 donne). In linea con le 

previsioni del bando, la distribuzione per età si è concentrata sui target “superiore a 54 anni” (133) con un 

numero di poco inferiore (102) in relazione alla fascia “15-29”. Un altro indicatore interessante, riguarda le 

206 unità rientranti nel target “migranti, persone di origine straniera, minoranze” (82 donne), 126 “disabili” 

e le 101 “persone provenienti da zone rurali”. 

L’OS 8 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone 

maggiormente vulnerabili (PI 9.1) ha riguardato l’emanazione di 3 Delibere: la Dgr 555/16, di 

rifinanziamento della Dgr 840/2015 Interventi di politica attiva (modalità a sportello), la Dgr 681/16 

Garanzia Adulti, Anno 2016 e la Dgr 682/16 Percorsi di mobilità formativa transnazionale e interregionale. 

Attraverso la prima iniziativa, è stato possibile rifinanziare l’apertura di ulteriori sportelli per il 

finanziamento dei percorsi di politica attiva per l’inserimento o reinserimento di disoccupati di lunga durata 

nel mercato del lavoro. I progetti approvati, grazie a questa nuova iniziativa sul tema, , al 31.12.2016 sono 

giunti a 181, per un complessivo importo di impegni pari a 15.405.427,80 ed hanno raggiunto quasi 3.400  

(1.209 donne) disoccupati di cui oltre il 10% con età superiore a 54 anni e oltre il 27% con titolo studio 

compreso nei livelli ISCED 1 e 2. 

Nell’ambito dell’iniziativa Garanzia Adulti, sono invece stati presentati progetti per la realizzazione di 

interventi rivolti a lavoratori disoccupati over 50, attraverso l’attivazione di percorsi sperimentali di 

accompagnamento al lavoro e di autoimpiego volti ad occupare e ricollocare lavoratori over 50 (con 

anzianità superiore a 12 mesi). L’obiettivo perseguito da questa iniziativa è stato di contrastare la 
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disoccupazione dei lavoratori in età matura, sviluppando azioni specifiche mirate all’innovazione, 

all’attivazione e coinvolgimento dei servizi per il lavoro e le imprese. I dati di attuazione, restituiscono un 

buon risultato dell’iniziativa, sia in termini finanziari (6.929.910,00 euro di impegni e 7 progetti avviati) sia 

dal punto di vista dei partecipanti: 3.898 i “disoccupati” (1.745 donne) , di cui ben 3.629 di lunga durata, 

caratterizzati dalla prevalenza di over 50.  

In ultimo, per quanto riguarda l’OS 8, troviamo l’attivazione di Percorsi di mobilità formativa transnazionale 

e interregionale (Dgr 682), attraverso il finanziamento di 4 sportelli nel 2016, per un importo complessivo 

vicino al milione di euro. Gli 11 progetti selezionati sono stati improntati a migliorare la spendibilità delle 

persone svantaggiate sul MdL attraverso un percorso di self-empowerment derivante dalla realizzazione di 

esperienze formative all’estero o fuori regione, agendo quindi sulla leva della mobilità transnazionale e 

interregionale quale strumento ottimale per favorire l’arricchimento personale, sociale e culturale ai 

destinatari svantaggiati. Le tipologie sono state due: Linea A mobilità per la diversità, consistente in 

un’esperienza lavorativa o in stage (individuale o di gruppo), presso un’impresa/organizzazione di un altro 

paese europeo/regione italiana.  Linea B Mobilità per lo svantaggio, consistente in un’esperienza 

individuale lavorativa o in stage, presso un’impresa/organizzazione di un altro paese europeo/regione 

italiana. Le persone coinvolte in questi percorsi sono state 60 (27 donne) delle quali 39 rappresentate da 

persone disabili.  

L’avanzamento finanziario dell’OS 8, al 31.12.2016 supera i 23 Meuro di impegni (per un totale di 199 

progetti) e quasi 2 Meuro di spese certificate. Dal punto di vista dei partecipanti, il numero totale è di  

7.486 (3.690 donne) quasi interamente costituiti da disoccupati (7.323). All’interno del target riferito all’età, 

la concentrazione prevalente è sulla categoria “over 50” (4.492), grazie anche ad un’iniziativa ad essa 

dedicata. In riferimento ai gruppi vulnerabili, in ultimo, si osserva una buona valorizzazione dei target 

“migranti, persone di origine straniera” (1.298, di cui 586 donne) e “persone provenienti da zone rurali” 

(1.065, di cui 537 donne). 

In ultimo si riportano i risultati relativi all’OS 9 Rafforzamento dell’economia sociale (PI 9.5). Con 

l’emanazione della Dgr 948/16 Responsabilmente – Percorsi RSI - Anno 2016, l’Autorità di Gestione, con un 

importante investimento di quasi 5 Meuro, ha inteso promuovere il tema della responsabilità sociale 

d’impresa in un’ottica di continuità con le iniziative già intraprese sul medesimo argomento (ad esempio il 

“Progetto Veneto CSR”) nonché nell’intento di raccogliere alcune indicazioni emerse dalle azioni di sistema 

finanziate nell’ambito della precedente programmazione (DGR 448/2014), promuovendo azioni tese a 

favorire l’adozione, da parte delle imprese venete, di modelli rispondenti ai criteri della Responsabilità 

Sociale d’Impresa nonché di approcci di “external engagement” e innovazione sociale. Gli ambiti tematici 

oggetto di proposte progettuali, sono stati 4: 1. Governance dell’impresa; 2. Filiera, Clienti, Catena di 

fornitura; 3. Ambiente naturale, Energia ed emissioni; 4. Territorio e comunità locale.  

Anche in questo caso, un commento sui risultati conseguiti dall’OS, tengono conto dell’unica procedura 

attivata per la quale però, l’AdG ha proposto un importante investimento di quasi 5 Meuro; ciò ha reso 
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possibile l’approvazione di 13 progetti avviati che hanno visto la partecipazione di 44 destinatari (15 donne) 

costituiti da tutti soggetti rientranti nel target “occupati”, con un grado di istruzione compreso tra. “ISCED 

3-4” (18, di cui 5 donne) e “ISCED 4-8” (25, di cui 9 donne). 

Performance framework: anche per l’Asse II, con riferimento al progresso nel conseguimento dei risultati 

per il performance framework, in termini di spesa certificata l’Asse II registra al 31.12.2016, una sostanziale 

distanza rispetto al target intermedio del 2018, avendo raggiunto un importo di 1.863.298,21 euro, 

pressoché equivalente alle spese sostenute dai beneficiari. In ottica previsionale va rilevato che sono stati 

assunti alla data del presente rapporto 33.2 Meuro di impegni, riferiti a progetti avviati. L’obiettivo di spesa 

posto a 41.438.728,56 euro, potrà essere conseguito con la programmazione in atto, tenuto anche delle 

possibili economie che storicamente caratterizzano l’attuazione delle azioni finora programmate. 

Per quanto riguarda gli indicatori di realizzazione, rispetto al target al 2018 corrispondente a 30.100 

destinatari (D 14.600), lo stato di attuazione dell’Asse restituisce un numero di partecipanti pari a 8.265 (D 

3.990), circa il 27% del target. 

ASSE ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

In termini di programmazione attuativa, gli investimenti sull’Asse III, sono stati mirati a combattere il 

fenomeno del fallimento e della dispersione scolastica (OS 10)e a potenziare le competenze trasversali e 

tecnico-professionali degli studenti del II ciclo di istruzione e nella nuova istruzione tecnica superiore (OS 

11).   

Per ciò che concerne l’OS 10 Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e 

formativa (PI 10.1) i bandi emanati nel 2016 sono stati 3. 

Con Dgr 1048/16 Interventi di formazione a qualifica per adulti, sono stati avviati percorsi che hanno 

offerto un’opportunità a persone prive di qualifica professionale o di un diploma, o anche a persone 

eventualmente già in possesso di titoli (qualifica o diploma) la cui spendibilità risulti indebolita dalle mutate 

condizioni del mercato del lavoro, di frequentare percorsi formativi finalizzati a conseguire una qualifica 

professionale (III Livello EQF). Questi percorsi si sono rivolti in modo esclusivo a persone adulte ed hanno 

inteso garantire anche la valorizzazione degli apprendimenti già acquisiti in contesti formali, non formali e 

informali. I 15 progetti avviati hanno visto la partecipazione di 1.014 persone (429 donne), di età compresa 

tra i target “15-29” (305, di cui 119 donne), “inferiore a 25 anni” (171, di cui 60 donne) e “over 54” (82, di 

cui 29 donne) e con una prevalenza del grado di istruzione “ISCED 3-4” (513, di cui 227 donne). Nel 

proseguire l’affondo sulle caratteristiche dei partecipanti, risulta interessante il dato la posizione nel MdL, 

molto concentrato sui target “disoccupati” (508) e “inattivi” (156) rispetto agli “occupati” (350, di cui 159 

donne), e sul target “gruppi vulnerabili” all’interno del quale risultano valorizzati i “migranti” (192) e le 

persone provenienti da zone rurali (130, di cui 56 donne). 

Sempre sull’OS 10, le azioni intraprese evidenziano un grande interesse della Regione nella lotta alla 

dispersione scolastica ed il recupero di studenti del 1° ciclo, a rischio di espulsione dal sistema formativo 

istituzionale. In concomitanza con la riforma dell’ordinamento scolastico che ha creato il sistema della IeFP, 
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la Regione Veneto ha fatto ricorso al FSE per finanziare i percorsi del terzo anno. In questa logica, nell’anno 

2016, con la Dgr 697 Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere è stato pubblicato un bando 

finalizzato al finanziamento del terzo anno dei 23 percorsi della sezione “servizi del benessere”. Con la Dgr 

698 Interventi di terzo anno nelle sezioni Comparti vari ed edilizia è stato finanziato il terzo anno dei 59 corsi 

delle sezioni comparti vari ed edilizia. In totale il finanziamento è stato di oltre 27 Meuro di investimento. In 

totale, i progetti avviati sono stati 82 ed hanno riguardato 6.026 giovani (2.624 donne), di età inferiore ai 25 

anni e rientranti nel grado d’istruzione “ISCED 1-2”. Una quota elevata di giovani rientra nel target 

“migranti, persone di origine straniera, minoranze” (1.151, di cui 443 donne). 

Sull’OS 11 Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale (PI 10.4), i bandi 

emanati sono stati 5. Con Dgr 148/16 Move 2.0, la Regione ha confermato il suo impegno nei confronti 

della formazione linguistica degli studenti del 3° e 4° anno dell’istruzione e della IeFP, parte della quale 

svolta in 2 settimane di permanenza in uno degli Stati di lingua inglese o tedesca. 

Gli obiettivi del bando sono stati rivolti a diminuire il gap tipicamente italiano nella conoscenza delle lingue 

straniere, sostenere le famiglie venete, favorire la ripresa dell’export veneto, avviare un nuovo ciclo 

occupazionale delle fasce giovanili, sostenere la metodologia CLIL (Content and Language Integrated 

Learning), consentire agli studenti di acquisire una certificazione (B1 o B2) nell’ambito del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue (QCER), spendibile anche per l’accesso agli studi universitari.  

Tutti i 67 progetti approvati, su 221 pervenuti, sono stati avviati e si sono conclusi nell’anno, coinvolgendo 

1.809 partecipanti. I primi dati ufficiosi rivelano una percentuale di studenti certificati che sfiora il 100%, 

con alcuni studenti liceali, ma anche tecnici, che hanno conseguito perfino la certificazione C1 e C2. 

Considerata l’efficacia e il gradimento da più parti manifestato per l’iniziativa, con la Dgr 1866/16 Move 4.0, 

la Regione ha ritenuto di ripetere l’esperienza di formazione linguistica in mobilità anche per l’anno 

scolastico 2016-2017, che ha stanziato oltre 5 milioni di euro per il nuovo bando. Le iniziative verranno 

approvate e avviate nel 2017. Relativamente alla istruzione tecnica superiore (ITS) e nel presupposto di 

contribuire favorire l’integrazione tra mercato del lavoro e sistemi d’insegnamento e di formazione, 

favorendo la transizione dall’istruzione al mondo del lavoro, con Dgr 778/16 la Regione ha approvato 27 

cosi per il biennio 2016-2018, tutti avviati nell’autunno del 2016 con il coinvolgimento di oltre 650 

destinatari. Oltre alle risorse FSE, la copertura della spesa delle attività è stata garantita dal 

cofinanziamento del MIUR. L’offerta ITS merita una particolare menzione per il positivo impatto 

occupazionale riscontrato in quasi tutti gli indirizzi di specializzazione. 

Sei tra i corsi proposti dagli ITS del Veneto (nei settori turismo, bio-edilizia, meccatronica, logistica ed 

agroalimentare) si sono classificati tra i migliori 33 d’Italia per percentuale di diplomati e di occupati, su un 

totale di 97 corsi sottoposti a valutazione nazionale per il biennio 2013-15, secondo la graduatoria 2017 

curata da Indire (l’istituto nazionale documentazione innovazione e ricerca educativa). La performance dei 

sei percorsi veneti si traduce in accesso ai fondi premiali, previsti dal Ministero per l’istruzione per gli istituti 

tecnici superiori. Nella graduatoria 2017 di Indire, il Veneto è la prima regione d’Italia con 6 percorsi 
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premiati di cui 4 nei primi 10 posti. Al primo posto della graduatoria nazionale si è qualificato l’Istituto 

tecnico superiore per il turismo, con il corso attivato presso l’Istituto Cornaro di Jesolo. 

L’approvazione della legge 107/2015 ha indotto la Regione a modificare il proprio sostegno in materia di 

alternanza scuola – lavoro, investendo 400mila euro nella Dgr 1913/16 Fuori dall’aula – Alternanza scuola 

lavoro finalizzata alla realizzazione di una azione di sistema sperimentale che potesse sviluppare servizi per 

lo sviluppo e il consolidamento di nuovi modelli di alternanza scuola-lavoro. 

Tra gli obiettivi dell’unico progetto approvato figurano  la creazione di reti tra scuole, il rafforzamento negli 

studenti di una capacità di pensiero creativo, la flessibilità e l’apertura all’innovazione, la migliore 

comprensione delle scelte professionali da effettuare al termine del ciclo di studi. 

In ultimo, sempre sull’OS 11, va ricordato il bando approvato con Dgr 1914/16 che ha stanziato 1.5 Meuro 

per sperimentare l’alternanza scuola - lavoro attraverso il coinvolgimento degli studenti del 3°, 4° e 5° anno 

del ciclo dell’istruzione in percorsi di mobilità all’estero, con il fine di accrescere la rilevanza formativa 

dell’esperienza. Dopo una focalizzazione sulla Nazione ove realizzare l’attività, i progetti prevedono che i 

destinatari seguano percorsi di apprendimento presso aziende estere per la durata di 1 mese. 

Performance framework: in riferimento ai risultati ottenuti dal PO per il conseguimento dei target al 2018, 

dal punto di vista finanziario, i pagamenti certificati sull’Asse III hanno raggiunto un importo complessivo di  

15.124.886,74 euro, con uno scostamento minimo rispetto ai pagamenti effettuati dai beneficiari 

(15.370.157,45 euro). In questo Asse, il livello di impegni (70.553.365,37 euro) al 31.12.2016 può essere 

considerato un buon risultato, che può far ritenere il conseguimento del target finanziario di 68.373.902,52 

euro, non difficile da acquisire, anche in considerazione di quasi due anni di programmazione ancora a 

disposizione. 

Per quanto riguarda gli indicatori di realizzazione, rispetto all’obiettivo posto (36.300 destinatari, 15.600 

donne), lo stato di attuazione dell’Asse restituisce un buon risultato, visto il numero di partecipanti 

raggiunti pari a 22.300 unità (9.491 donne), ovvero il 61.43% del target. 

ASSE CAPACITA’ ISTITUZIONALE  

La programmazione delle iniziative da parte dell’Amministrazione regionale, ha riguardato tutti i quattro OS 

dell’Asse IV (12, 13, 14 e 15) e pertinenti alle priorità d’investimento 11.1 e 11.2, attraverso l’emanazione di 

due procedure grazie ad un complessivo stanziamento di 6.050.000,00 euro. 

Nel campo di operatività dell’OS 14 Miglioramento dell'efficienza e della qualità delle prestazioni del 

sistema giudiziario (PI 11.1) ha trovato applicazione la Dgr 1126/16, con la quale è stato indetto un 

affidamento tramite procedura negoziata ad una società esterna, finalizzato all’avvio della fase di analisi ed 

elaborazione di piani esecutivi per il miglioramento dell’efficienza e della qualità delle prestazioni del 

Sistema della Giustizia civile. Lo stanziamento previsto per questa tipologia di affidamento è stato di 

50.000,00 euro ed è presumibile che l’individuazione del Soggetto affidatario del servizio si completerà nel 

corso del 2017.  
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La seconda procedura attivata dall’Autorità di Gestione ha riguardato gli OS 12 Aumento della trasparenza 

e interoperabilità e dell’accesso ai dati pubblici, 13 Riduzione degli oneri regolatori e 15 Miglioramento 

delle prestazioni della pubblica amministrazione, a valere sulle priorità d’investimento 11.1 e PI 11.2. 

In dettaglio, con la Delibera n. 1215/16 l’Autorità di Gestione ha previsto uno stanziamento di 6 Meuro per 

indire una gara a procedura aperta (ai sensi del D. lgs 50/2016) per l’affidamento del Servizio di 

rafforzamento della capacità istituzionale e di miglioramento delle competenze degli operatori, per favorire 

trasparenza, collaborazione e partecipazione in un’ottica di Open Government.  

Il servizio, mira a realizzare interventi di qualificazione ed empowrment delle istituzioni e degli operatori ed 

azioni di sviluppo e rafforzamento della collaborazione in rete tra le diverse filiere amministrative. Gli 

interventi previsti, si inseriscono nel quadro tracciato dall’esperienza di un precedente progetto finanziato 

dalla Regione del Veneto, con risorse del POR FSE 2007/2013, Asse IV Capitale Umano, con cui sono state 

realizzate azioni volte alla costruzione di percorsi di adeguamento delle competenze dei formatori, per 

sostenere il sistema di istruzione e formazione quale leva per la promozione di un’economia competitiva 

basata sulla conoscenza.  

Sulla base della positiva esperienza descritta, il provvedimenti citato, nel prevedere azioni per rafforzare la 

capacità di programmazione, amministrazione e gestione delle politiche dei servizi offerti e la capacità di 

controllo strategico e diffusione delle politiche di tutti gli stakeholder che si confrontano con le risorse del 

FSE, si rivolge ai dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni (regionali e locali nei settori dell’Istruzione, 

Formazione, Lavoro, Previdenza e Servizi Sociali) e degli enti strumentali della Regione e tutti i soggetti che 

operano nei settori della formazione/informazione e delle politiche del lavoro, i rappresentanti delle parti 

sociali, gli operatori del Terzo Settore.  

Le principali macro-aree all’interno delle quali sarà prevista l’erogazione dei servizi, sono: Assesment – 

Development Lab (Formazione Innovativa) – Internazionalizzazione – Comunicazione.  

L’individuazione dell’aggiudicatario del Servizio in oggetto, avverrà presumibilmente nel corso del 2017.  

Performance framework: In relazione al target finanziario di 6.215.809,66 euro al 2018, in assenza di spesa 

certificata sull’Asse IV alla data del presente rapporto, si ritiene che l’AdG potrà conseguire l’obiettivo 

intermedio di spesa, mettendo in atto ulteriori iniziative, in aggiunta alle due procedure di gara 

attualmente in corso di chiusura e di definizione. Dal punto di vista procedurale, pertanto, allo stato 

attuale, emerge ancora una sensibile distanza, considerato che il target stabilito prevede il raggiungimento 

di n. 13 progetti da attivare. 

ASSE ASSISTENZA TECNICA  

La programmazione operativa sull’Asse V, necessita di interventi finalizzati a sostenere l’esecuzione del 

Programma e a garantire la corretta gestione delle risorse finanziarie in termini di efficienza ed efficacia. 

Per rispondere a questa esigenza l’Asse Assistenza Tecnica prevede l’attuazione di importanti interventi di 

rafforzamento della governance del PO, nell’ambito di una dotazione finanziaria prevista nell’ordine del 4% 

del totale del Programma. 
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Nel 2016 le attività intraprese sono state attivate a valere sull’unico OS previsto (16 Miglioramento dei 

sistemi di gestione, comunicazione e monitoraggio del POR, nell’ambito della PI 12)  ed hanno riguardato, 

da un lato, la prosecuzione di attività avviate nel biennio precedente e dall’altro, l’indizione di quattro 

nuove procedure di gara, finalizzate ad assicurare all’Autorità di Gestione l’idoneo supporto nell’esecuzione 

delle funzioni di programmazione, attuazione e controllo del Programma. 

Con la Dgr 253 del 08/03/16, è stata indetta una gara d’appalto a procedura aperta per l’affidamento del 

Servizio di Valutazione strategica e operativa del POR FSE 2014-2020, per un importo a base d’asta di 

1.750.000,00 euro. L’aggiudicazione definitiva avverrà nel corso del 2017. 

Con la Dgr 353 del 24/03/16, è stata indetta una gara d’appalto per l’affidamento del Servizio di controllo 

della documentazione e certificazione dei rendiconti. La procedura si è conclusa nel 2016 con 

l’aggiudicazione definitiva del servizio, in favore del R.T.I composto dalle Società BDO spa e Selene 

Consulting srl, per un importo complessivo di euro 742.305,79. 

Con la Dgr 354 del 24/03/16, è stata indetta una gara d’appalto per l’affidamento del Servizio di 

Informazione e pubblicità del Programma che ha avuto quale aggiudicatario la Società AB Comunicazione srl 

per un importo di 146.650,10 euro. 

In ultimo si menziona il Decreto 17 del 04/05/16, per l’espletamento di una gara, per un importo molto 

contenuto di euro 3.794,20, per l’affidamento del Servizio di organizzazione del Comitato di Sorveglianza 

del POR FSE 2014-2020 alla Società Lunargento srl, tenutosi a Venezia nei giorni 26 e 27 maggio 2016. 

Un cenno all’avanzamento finanziario e procedurale dell’Asse V evidenzia il raggiungimento di un livello di 

impegni di 8.294.374,82 euro e di primi pagamenti certificati pari a poco più di 200 mila euro.  

Con riguardo agli indicatori di realizzazione, i dati di sintesi dell’Asse restituiscono al 31.12.2016 un 

progetto riferito al contributo rivolto alla riduzione degli oneri amministrativi, sei progetti per rafforzare la 

capacità delle autorità degli Stati membri e circa 50 “dipendenti (equivalente a tempo pieno) i cui stipendi 

sono cofinanziati da AT”. Il totale degli eventi informativi pubblici è stato di n. 3. 

Performance framework: per l’Asse V Assistenza Tecnica non sono previsti obiettivi da conseguire al 2018.  

11.2. Azioni specifiche adottate per promuovere la parità fra uomini e donne e prevenire la discriminazione, in 

particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della 

prospettiva di genere nei programmi operativi e nelle operazioni (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, 

paragrafo 4, secondo comma, lettera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

Nel panorama degli interventi dedicati al tema si evidenzia la Dgr 254/16 "Pari opportunità nel lavoro che 

cambia Investiamo nell'occupazione femminile" rientrante nella PI 8.4, che vede un investimento di 5 

Meuro e 14 progetti approvati. Nella direttiva è prevista la possibilità di vedere riconosciute spese a valere 

sul FESR, purché siano presentate da soggetti che esercitino un’attività d’impresa e siano necessarie al 

corretto svolgimento del progetto. Possono essere riconosciute spese per l’acquisto, rinnovo, adeguamento 

di impianti, macchinari, attrezzature necessari alla sperimentazione di nuove organizzazioni del lavoro, 

nonché l’acquisto di hardware e di software specialistici necessari alla sperimentazione di iniziative di smart 

working. Nel caso di progetti di sostegno all’avvio d’impresa possono essere riconosciute spese utili a 
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sostenere la concretizzazione delle idee progettuali, quali, ad esempio, spese di registrazione o prestazioni 

notarili/di commercialisti relativi all’avvio d’impresa, spese promozionali, acquisizione o locazione 

d’immobili ecc. Le politiche di pari opportunità e di contrasto alle discriminazioni sono espressione del più 

generale principio di eguaglianza e di una logica di natura compensativa. L’Asse II rappresenta questa 

necessità e prevede interventi volti a favorire l’accesso al mercato del lavoro di soggetti molto svantaggiati. 

In particolare, la Dgr 316/16 offre, a coloro che intendono reinserirsi nel mercato del lavoro, interventi di 

accompagnamento al lavoro, formazione, tirocini d’inserimento e reinserimento lavorativo e percorsi di 

autoimprenditorialità. Tra le linee di azione previste dalla direttiva, possono essere erogati anche servizi 

alle imprese per l’assolvimento dell’obbligo di assunzione di una quota di lavoratori disabili. Questi servizi 

offrono consulenza alle aziende sugli obblighi previsti dalla L.68/99, anche in relazione alle necessità 

derivanti dall’adattamento del posto di lavoro e, più in generale, sulle opportunità offerte per l’occupazione 

di soggetti svantaggiati. Al fine di favorire la partecipazione dei disabili alle iniziative vengono definiti, nei 

sistemi di valutazione delle operazioni, specifici criteri premianti atti a valorizzare i progetti che prevedono 

l’inserimento nell’iniziativa di determinate utenze. Per esempio, nella Dgr 316/16 un criterio premiante 

nella valutazione del progetto è dato dal coinvolgimento tra i destinatari di oltre il 20% di persone in 

L.68/99 e di oltre il 20% di persone in art.4 c.1 L.381/1991 e s.m.i.. Sono inoltre favoriti l’imprenditorialità 

sociale, approcci multidimensionali all’inclusione sociale attiva e interventi di presa in carico multi 

professionale. Le persone con disabilità hanno inoltre la possibilità di usufruire di un insieme rafforzato di 

misure di supporto e accompagnamento prevedendo la copertura delle spese necessarie a garantire 

l’effettiva corresponsione di bisogni specifici, tra cui il noleggio o l’affitto di attrezzature e di supporti 

didattici utili ai discenti disabili. In tal senso le direttive incentivano l’utilizzo delle Tecnologie Assistive per 

l’uso autonomo dei dispositivi informatici e delle tecnologie per la didattica per persone con disabilità (rif. 

Dgr 682/16). Sono inoltre previsti bonus di conciliazione per agevolare la partecipazione da parte di coloro 

che si trovano ad avere particolari esigenze di assistenza di persone anziane, minori e/o disabili. 

11.3. Sviluppo sostenibile (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettera f), del 

regolamento (UE) n. 1303/2013)  

Lo sviluppo sostenibile costituisce uno dei tre pilastri della Strategia Europa 2020, che mira a promuovere 

una crescita sostenibile attraverso l’incentivazione di un’economia più efficiente, più verde e competitiva, 

la lotta ai cambiamenti climatici e la sostenibilità energetica. Il POR FSE 2014-2020 recepisce le indicazioni 

della Strategia dell’UE in materia di Sviluppo Sostenibile dando importanza all’azione informativa verso i 

cittadini, in merito alla loro influenza sull’ambiente ed ai vari modi in cui possono operare delle scelte più 

sostenibili. Con riferimento all’Asse inclusione Sociale, si segnala, sul tema, la Dgr 948/16 

“ResponsabilMente” che incentiva l’impegno nella promozione della Responsabilità Sociale di Impresa 

(RSI), nell’ambito della quale la sostenibilità, intesa come uso consapevole ed efficiente delle risorse 

ambientali in quanto beni comuni, costituisce un principio cardine. L'iniziativa è finalizzata a sostenere lo 

sviluppo di tutte quelle azioni tese a favorire l'adozione, da parte delle imprese venete, di modelli 
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rispondenti ai criteri della Responsabilità Sociale d'Impresa, nonché di approcci di 'external engagment' e 

innovazione sociale. Tra i quattro ambiti tematici previsti dalla direttiva giova ricordare la linea d’azione n. 3 

“Ambiente naturale, energia ed emissioni” che sostiene lo sviluppo di azioni rivolte alla tutela ambientale e 

l’adozione di tecniche che garantiscano la razionalizzazione delle risorse, la riduzione dell’inquinamento e 

promuove un’educazione che coinvolge soggetti e settori diversi al fine di sviluppare il senso di 

responsabilità nella scelta di stili di vita ecocompatibili. Con la Dgr 948/16 sono stati approvati 13 progetti 

per un importo pari ad euro 4.977.417,85. 

Oltre a ciò, con riferimento all’art. 8 del Reg.1303/2013, alcune direttive, tra cui la Dgr 38/16 “Più 

competenti più competitive”, Asse Occupabilità, prevedono, tra i criteri di valutazione, dei punteggi 

premianti per le iniziative che prevedono la presenza nei progetti di imprese socialmente responsabili. 

11.4. Rendicontazione sul sostegno utilizzato per gli obiettivi connessi ai cambiamenti climatici (articolo 50, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013)  

Cifre calcolate automaticamente dal sistema SFC2014 (Rif. TAB 19 del PO) 

11.5 Ruolo dei partner nell'attuazione del programma (articolo 50, paragrafo 4, e articolo 111, paragrafo 4, 

primo comma, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013)  

Il Comitato di Sorveglianza istituito con Dgr 155/15 ha la funzione di sorvegliare e accertare l’efficacia e la 

qualità dell'attuazione del Programma Operativo. L’attenzione alla sua composizione, pertanto, è adeguata 

alla sua importanza e assicura un’attiva partecipazione degli organismi e partner istituzionali e territoriali, 

delle associazioni rappresentative delle parti economico-sociali, nonché delle aggregazioni rappresentative 

delle istanze ambientali, dell’inclusione sociale, della parità di genere e delle pari opportunità. Il Comitato di 

Sorveglianza ha inoltre stabilito e adottato il proprio regolamento interno, che comprende anche la 

possibilità di integrare e/o aggiornare i componenti del Comitato. 

Nella presente fase attuativa il coinvolgimento del partenariato, opportunamente rappresentato, è 

pertanto assicurato dal ruolo attribuito al CdS. In tal senso vanno valorizzati anche i lavori del Comitato, 

riunitosi a Venezia a maggio del 2016. In sede di Comitato è stato presentato ed approvato il RAA 2015, 

illustrato lo stato di attuazione finanziaria del PO e le previsioni di spesa certificabili per l’anno 2016 e 2017, 

nonché i target necessari per l’assegnazione della riserva di efficacia dell’attuazione. 

Sono stati illustrati i progressi nell’ambito della Strategia di Comunicazione, le iniziative di pubblicizzazione 

dei bandi attraverso il sito internet istituzionale (www.regione.veneto.it), l’alimentazione del sito 

OpenCoesione e gli eventi di diffusione con gli operatori. Si è data, inoltre, evidenza delle azioni intraprese 

per l’individuazione del Valutatore indipendente per il seguito del Piano di Valutazione. Focus specifico è 

stato dedicato al PRA, che ha visto, per il POR FSE, attraverso i monitoraggi quadrimestrali, un avanzamento 

degli interventi e dei target conseguiti. In esito agli interventi dei membri del CdS si rileva che il 

Partenariato economico e sociale ha apprezzato l’attività di programmazione e di attuazione dei bandi con 

particolare riferimento ai temi di interesse sociale, valorizzando il lavoro svolto dall’AdG di concertazione e 
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confronto ricercato con le parti sociali. E’ stata auspicata un’accelerazione delle iniziative sull’Asse 

Inclusione Sociale ed evidenziata la problematica dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità 

che richiede, di conseguenza, il rafforzamento della rete dei Centri per l’Impiego. Apprezzamenti sono stati 

rivolti al bando “Garanzia Adulti” auspicandone continuità di impegno, data la capacità di incidere 

positivamente sulla situazione economica e sociale delle persone. E’ stato inoltre dato valore allo sforzo 

compiuto nel contrasto alla dispersione scolastica e rilevata l’importanza delle iniziative volte al 

trasferimento della ricerca e della formazione nelle imprese, auspicando un rafforzamento dell’obiettivo di 

dislocare la ricerca nel tessuto produttivo. 

La collaborazione con il territorio rappresenta la sua potenzialità anche attraverso la sottoscrizione di 

Protocolli d’Intesa, propedeutici alla stesura dei Bandi, tra cui ricordiamo: 

- Protocollo Alternanza Scuola Lavoro (Dgr 901/16): tra Regione e attori del sistema (USRV, Parti 

sociali, Unioncamere), rif. Dgr 1913/16 

- Protocollo Settore Occhialeria (Dgr 36/16): tra Regione e Associazione Nazionale Fabbricanti 

Articoli Ottici (ANFAO), rif. Dgr 1127/16 

- Protocollo Settore Turismo (Dgr 2026/15): tra Regione, l’USRV e organizzazioni imprenditoriali 

regionali del settore, rif. Dgr 255/16 

12. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE IN CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 111, PARAGRAFO 4, PRIMO 

COMMA, LETTERE A) e B), DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 

12.1 Progressi nell'attuazione del piano di valutazione e seguito dato alle risultanze delle valutazioni  

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 dispone che, nel corso del periodo di programmazione, l’AdG garantisca 

che siano effettuate valutazioni di ciascun programma anche per valutarne l’efficacia, l’efficienza e 

l’impatto, sulla base di uno specifico Piano di Valutazione, e che ogni valutazione sia soggetta ad 

appropriato follow-up nel rispetto delle norme specifiche di ciascun fondo (art. 56). Oltre a ciò, anche gli 

Stati membri in stretta collaborazione con la Commissione effettuano valutazioni ex post riguardanti 

l’efficacia e l’efficienza del FSE e il suo contributo alla strategia dell’Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva (art. 57). 

Sempre in coerenza con quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ripreso dall’Accordo di 

Partenariato (par. 2.5 dell’AdP), il Piano di Valutazione Veneto, pur specifico per il POR FSE, viene 

sviluppato in modo sinergico con gli altri Programmi FESR e FEASR, al fine di razionalizzare le attività e 

intensificare le sinergie onde conseguire unitariamente gli obiettivi di coesione previsti dalla strategia 

Europa 2020. Pertanto, almeno una volta nel periodo di programmazione verrà valutato in che modo il 

sostegno dei fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità (art 56, par. 3 

del Reg. (UE) 1303/13).  

Il Piano di Valutazione del POR FSE Veneto (approvato il 22.01.2016, prot. n.25633), recepisce le 

disposizioni regolamentari e l’Accordo di Partenariato anche per quanto attiene a contenuti, tempistiche e 

organizzazione delle attività di valutazione.  
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Il processo di valutazione del Programma segue l’intero percorso attuativo dello stesso, con la 

pianificazione di momenti valutativi sia in itinere che al termine del periodo di programmazione, che 

chiamano in causa l’Organismo di sorveglianza del programma, al quale l’art. 110 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 attribuisce la competenza ad esaminare ed approvare ogni suo eventuale aggiornamento e/o 

modifica. Gli output delle attività di valutazione previste dal Piano consistono in: 

� 7 rapporti annuali di valutazione, uno per ciascuna annualità a partire dal 2016 fino al 2022; 

� Una relazione valutativa di sintesi, da prodursi, come da indicazioni regolamentari, entro il 

31/12/2022 (art 114, par 2 Reg. UE 1303/13). 

Ai fini di un corretto svolgimento dell’attività di valutazione, L’Autorità di Gestione assicura al valutatore 

incaricato la disponibilità di dati in tempi congrui a realizzare le elaborazioni ed i prodotti valutativi previsti 

e sopra richiamati.  

I rapporti di valutazione sono prodotti in tempi utili per consentirne il reporting dei principali risultati in 

ordine alle sedute del Comitato di Sorveglianza, al quale è attribuita, inoltre, la competenza di esaminare i 

progressi realizzati nell’attuazione del Piano di Valutazione e il seguito dato ai risultati delle valutazioni. In 

questo senso, anche al fine di consentire l’esercizio di tale funzione, l’Autorità di Gestione, nel corso delle 

riunioni annuali, presenta dettagliate informative ai componenti dell’Organismo di sorveglianza, dando 

congruo risalto ai principali esiti delle valutazioni svolte, nell’ambito del rapporto annuale di attuazione e 

trasmettendo le valutazioni realizzate.  

In attuazione del Piano, inoltre, viene data particolare rilevanza all’adozione di un approccio orientato alla 

definizione di standard e procedure della Qualità. Questo approccio prevede che per ogni attività di 

valutazione programmata, siano previsti ed eventualmente specificati:  

a. I processi che garantiscono la qualità della progettazione e la fase di progettazione delle attività 

valutative, compresa la messa in servizio della valutazione; 

b. I processi che garantiscono la qualità dell'attuazione della valutazione stessa; 

c. I processi che garantiscono la qualità dei prodotti della valutazione e dei dati disponibili. 

Con riferimento all’aggiornamento delle attività, così come previsto dal Piano di Valutazione, si fa presente 

che al 31.12.2016 non sono ancora disponibili attività di valutazione, considerato che la procedura di gara 

di cui alla Dgr n. 253 dell’08/03/2016, indetta per l’individuazione del soggetto privato al quale affidare il 

servizio di valutazione strategica e operativa del POR, si concluderà presumibilmente nel corso della prima 

metà del 2017 e che, pertanto, i primi prodotti saranno disponibili non prima della fine del 2017. 

12.2 Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate nel quadro della strategia di 

comunicazione  

Nell’ambito del Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2014-

2020 della Regione del Veneto (attuativo della Strategia "Europa 2020") ed in base alla disciplina prevista 

dagli artt. 115-117 e dall'Allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, l'Autorità di gestione è responsabile dell'elaborazione di una strategia di 
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comunicazione volta a pubblicizzare, presso i cittadini dell'Unione, il ruolo e le realizzazioni della politica di 

coesione. Le azioni di informazione e comunicazione devono essere realizzate conformemente a detta 

strategia e mirare alla massima copertura mediatica utilizzando diverse forme e metodi di comunicazione. 

L'adozione del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821 del 28 luglio 2014, in aggiunta a quanto già previsto 

dal Reg. 1303/2013, conferma l'impegno dell'Unione Europea per una comunicazione più incisiva ed 

efficace, finalizzata a rafforzare il ruolo dell'informazione per diffondere presso i cittadini europei la 

consapevolezza ed il senso di appartenenza all'Unione Europea. 

Nello specifico, in capo all'Autorità di Gestione del POR ricade la responsabilità di redigere la Strategia di 

comunicazione, al fine di fornire informazioni sul Programma e sull'accesso ad esso, comprese le indicazioni 

sulle tempistiche di attuazione rispondendo alla necessità di garantire la massima trasparenza degli 

interventi. 

La Strategia di comunicazione del POR FSE 2014/2020 della Regione del Veneto, è stata approvata dal 

Comitato di Sorveglianza nella seduta del 30 giugno 2015, a norma dell'art. 116, paragrafo 2 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e recepita nella Dgr n. 354 del 24.3.2016. 

La comunicazione è diretta a tutta la popolazione del Veneto prevedendo una strategia differenziata, 

mettendo in campo azioni mirate per specifici target group del Programma e tenendo in dovuta 

considerazione anche le necessità delle realtà locali. 

Le finalità che la strategia intende perseguire sono in linea con gli obiettivi delineati dal POR FSE 2014-2020 

del Veneto e, sulla base di quanto disposto dal Regolamento 1303/2013 e dall'Allegato XII, gli obiettivi 

perseguiti sono: 

- rafforzare la conoscenza del ruolo che l'Unione Europea riveste nel favorire le politiche per la 

qualificazione delle risorse umane, per l'occupazione e per lo sviluppo innovativo e sostenibile del 

territorio e della società; 

- migliorare la conoscenza da parte dei cittadini sui risultati delle politiche comunitarie e in 

particolare dei progetti e delle buone pratiche realizzate con i Fondi strutturali; 

- incentivare e diffondere la conoscenza del Programma Operativo 2014-2020 e del ruolo che esso 

gioca nella valorizzazione e nello sviluppo del territorio del Veneto nel suo complesso; 

- garantire trasparenza, accessibilità e imparzialità nell'accesso alle informazioni ed alle opportunità 

offerte dal Programma. 

Le azioni di comunicazione programmate dall'Autorità di Gestione del POR FSE, sono descritte nella citata 

"Strategia di comunicazione" e comprendono, tra le altre, attività informative annuali (per presentare i 

risultati raggiunti nell'avanzamento del Programma e le opportunità previste per l'anno successivo), la 

pubblicazione sul sito web dell'Autorità di Gestione dell'elenco delle operazioni secondo quanto previsto 

dall'articolo 115, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal relativo Allegato XII nonché nel 

portale Open Coesione (http://www.opencoesione.gov.it/); la pubblicazione di esempi di operazioni in 
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lingua italiana e, in coerenza con la lettera e), paragrafo 2.1 del citato allegato 12, in lingua inglese; la 

pubblicizzazione dell'iter amministrativo da seguire per ottenere i finanziamenti. 

Tali azioni saranno attuate tramite vari strumenti e canali di comunicazione, mediante l’elaborazione di 

materiale informativo e promozionale, la realizzazione di convegni, workshop, seminari tematici e la 

partecipazione a fiere e manifestazioni. 

Inoltre sono previste campagne pubblicitarie: su quotidiani locali e periodici e su riviste specializzate; su 

social media (quali Facebook, Twitter, Linkedin, Youtube, Instagram) in specifica connessione alla tipologia 

di iniziativa e soprattutto del target da intercettare; campagne radio-televisive presso emittenti 

radiofoniche e televisive locali. 

Sarà, inoltre, implementato il sito web regionale, quale strumento di comunicazione costante con gli 

operatori coinvolti nell'attuazione degli interventi, nonché con il pubblico complessivo e verrà fornito 

supporto all'Autorità di Gestione, con la predisposizione piani annuali di comunicazione e informazione, di 

relazioni periodiche per il monitoraggio qualitativo e quantitativo. 

Ai fini della progettazione esecutiva annuale e dell'attuazione delle attività di comunicazione ed 

informazione tratteggiate nella "Strategia di comunicazione", che richiedono l'individuazione di un 

adeguato marketing mix ed a seguito di gara condotta mediante il ricorso al Mercato Elettronico della 

pubblica Amministrazione, è stato individuato un operatore economico in possesso di adeguate 

competenze e specifiche capacità nel settore della comunicazione e dell'informazione, per la durata di 

dodici mesi, nelle more della predisposizione di una procedura di gara aperta che andrà a coprire il 

successivo periodo di programmazione del POR FSE. 

Dette attività sono state come di seguito declinate: 

Aggiornamento dell'immagine coordinata e della relativa guida all'uso (il logotipo è stato presentato del 

mese di dicembre 2016) 

Organizzazione dell'iniziativa informativa principale annuale (realizzata il 6 dicembre 2016) 

Campagna stampa su quotidiani (edizioni cartacee e internet); campagna pubblicitaria televisiva su 

emittenti locali e regionali); campagna pubblicitaria radiofonica su emittenti nazionali, regionali, locali 

Materiale promo-pubblicitario, videomaker e predisposizione slide 

Redazione di contenuti per sito internet regionale e canali social regionali 

Eventi, seminari, workshop e partecipazione a fiere 

Attività complementari e di supporto all'Autorità di Gestione e al Responsabile dell'attuazione della 

strategia di comunicazione; 

Raccolta dei dati di monitoraggio in tema di comunicazione/informazione; 

Supporto all'attività di valutazione indipendente in tema di comunicazione e informazione; 

Pianificazione dell'attività di comunicazione annuale. 

In considerazione del fatto che le attività come sopra individuate, alla data di redazione del presente report, 

sono in corso di svolgimento, si rinvia ad un momento successivo l’illustrazione dei dati quantitativi, anche 
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sulla base degli indicatori di realizzazione per tipologie d’intervento, nonché la valutazione dei risultati delle 

attività informative, con le prime evidenze in merito agli “impatti” prodotti dalle azioni realizzate, in termini 

di visibilità del programma operativo e del ruolo svolto dal Fondo e dall’Unione, anche in termini di 

sensibilizzazione nei confronti dei cittadini. 
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13. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE (articolo 50, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013). Richiesto nella relazione da presentare nel 

2017) Opzione: relazione sullo stato dei lavori  

Tabella 14 

Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali  applicabili 

Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

G.4 APPALTI 
PUBBLICI  
 Esistenza di 

dispositivi che 

garantiscano 

l'applicazione 

efficace del diritto 

dell'Unione in 

materia di appalti 

pubblici nel campo 

dei fondi SIE  

1. 

Dispositivi che 

garantiscano 

l'applicazione 

efficace delle 

norme unionali in 

materia di appalti 

pubblici mediante 

opportuni 

meccanismi  

Livello Nazionale  

Azione 1: Approvazione da parte 

delle competenti Autorità 

governative della strategia 

nazionale elaborata dal Gruppo di 

lavoro sulla riforma del sistema 

degli appalti pubblici, istituito in 

partenariato con la Commissione 

europea.  

31/12/2015  Presidenza del 

consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 1a: Avvio e prosecuzione 

dell’attuazione della suddetta 

strategia nazionale.  

31/12/2016  Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee 

S S  

Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC 

Livello Nazionale  

Azione 2: semplificazione 

dell’assetto normativo e 

istituzionale italiano in materia di 

appalti pubblici attraverso la 

revisione del Codice dei Contratti 

pubblici per il recepimento delle 

nuove direttive 

31/12/2016  Ministero delle 

Infrastrutture e 

dei Trasporti  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC 

Livello Nazionale  

Azione 3: definizione dei criteri di 

selezione delle procedure di gara, 

dei requisiti di qualificazione e 

delle cause di esclusione anche 

attraverso, ad esempio, l’ausilio di 

apposite linee guida.  

31/12/2016 Ministero delle 

Infrastrutture e 

dei Trasporti  

 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto con Decreto n.19 del 

28/10/2016 ha aggiornato i Sistemi di Gestione 

e Controllo, il Manuale delle Procedure  e le 

check list approvate con DGR n 669 del 

28/04/2015. 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

 

A livello Regionale l' Osservatorio  Regionale  
degli appalti è supporto e punto di riferimento 

per l'attività delle stazioni appaltanti della 

Regione del Veneto nonché garante 

dell'osservanza dei principi generali di qualità, 

efficienza, efficacia, trasparenza e correttezza 

dell'attività amministrativa  

Spetta all'Osservatorio regionale: 

-attivare, per le opere e attività di interesse 

regionale, un sistema di raccolta dei dati 

inerenti alla programmazione e alle procedure 

di affidamento degli appalti e delle concessioni 

nonché all'esecuzione dei relativi contratti 
-elaborare e diffondere atti di indirizzo o 

documenti orientativi per favorire la 

trasparenza e la semplificazione degli atti 

amministrativi in materia di appalti 

-garantire la pubblicità, attraverso la 

pubblicazione su apposito sito Internet, degli 

avvisi e dei bandi di gara per contratti di 

appalto e concessione di lavori pubblici, 

pubblici servizi e forniture 

-formulare pareri sull'applicazione della 

normativa in materia di appalti  

-collaborare con le strutture regionali e gli enti 

locali, mediante l'elaborazione e diffusione di 

dati statistici relativi alla programmazione degli 

appalti e delle concessioni 

- utilizzare e pubblicare, in conformità alle leggi 

comunitarie, nazionali e regionali, i dati raccolti 

con le modalità previste dal Sistema 

informativo regionale veneto (SIRV) 

-garantire, in conformità alle leggi comunitarie, 

nazionali e regionali, l'accesso informatico ai 

dati statistici elaborati. 

-collaborare, mediante la sottoscrizione di 

specifici protocolli d'intesa con i soggetti 

istituzionali e, in particolare, con l'Autorità per 

la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

e forniture 

- predisporre una relazione annuale per la 

Giunta regionale, da trasmettere anche alla 

competente commissione consiliare, 

sull'andamento degli appalti pubblici in ambito 

regionale 

Livello Nazionale  

Azione 4: definizione dei requisiti 

per la corretta applicazione dei 

criteri per l’in-house e per la 

cooperazione tra amministrazioni 

31/12/2016  

 

Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

A livello Regionale con Decreto n 19 del 

28/10/2016 sono stati aggiornati i Sistemi di 

Gestione e Controllo, il Manuale delle 

Procedure  e le check list  approvate con DGR n 

669 del 28/04/2015. 

 

La Regione del Veneto prevede, inoltre,  il 

Compendio delle disposizioni operative sulla 

redazione e le procedure degli atti di 

competenza del presidente, della giunta e dei 

dirigenti regionali (Art. 6 Regolamento 

regionale n. 1 del 31 maggio 2016) che prevede  

disposizioni operative sulla redazione degli atti 

della giunta anche con riferimento agli 

affidamenti “in house”. 

Livello Nazionale  

Azione 5: Identificazione di misure 

(legislative e/o amministrative) 

idonee al superamento delle 

principali criticità relative alle 

concessioni di lavori, modifiche 

contrattuali e varianti. 

31/12/2016 Ministero delle 

Infrastrutture e 

dei Trasporti 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

A livello Regionale l'Osservatorio  Regionale  

degli appalti è supporto e punto di riferimento 

per l'attività delle stazioni appaltanti della 

Regione del Veneto nonché garante 

dell'osservanza dei principi generali di qualità, 

efficienza, efficacia, trasparenza e correttezza 

dell'attività amministrativa 

2 

Dispositivi a 

garanzia della 

trasparenza nelle 

procedure di 

Livello Nazionale  

Azione 1: definizione degli 

strumenti di e-procurement 

previsti dalla nuova normativa in 

materia di appalti pubblici, in 

31/12/2016  Ministero 

dell’Economia e 

delle Finanze 

(Consip)  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La modalità di applicazione degli strumenti di e-

procurement della Regione del Veneto sono 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

aggiudicazione dei 

contratti;  

raccordo con quanto previsto sul 

punto dal documento “Rafforzare 

la capacità istituzionale delle 

Autorità pubbliche e degli 

stakeholders e promuovere una 

pubblica amministrazione 

efficiente” 

Consip e e Mepa 

Livello Nazionale  

Azione 2: predisposizione di linee 

guida regionali in materia di 

aggiudicazione di appalti pubblici 

c.d. sottosoglia 

31/12/2015 Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

L' Osservatorio  Regionale  degli appalti è 

supporto e punto di riferimento per l'attività 

delle stazioni appaltanti della Regione del 

Veneto nonché garante dell'osservanza dei 

principi generali di qualità, efficienza, efficacia, 

trasparenza e correttezza dell'attività 

amministrativa 

3 

Dispositivi per la 

formazione e la 

diffusione di 

informazioni per il 

personale coinvolto 

nell'attuazione dei 

fondi SIE;  

Livello Nazionale  

Azione 1: all'interno del Piano 

annuale di formazione saranno 

indicate almeno 2 azioni di 

formazione all’anno in materia di 

appalti pubblici da realizzarsi a 

partire dal 2015, rivolte a tutte le 

AdG e ai soggetti coinvolti nella 

gestione ed attuazione dei fondi 

SIE.  

31/12/2015 Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha Individuato le  

persone che partecipano alle azioni di 

formazione del DPE e dell'ACT, con la SNA e 

Itaca 

 

Nelle date 12, 13, 19 e 20 ottobre 2015 è stato 

effettuato un percorso seminariale in materia 

di controlli di primo livello e di appalti di lavori, 

servizi e forniture e di concessioni di lavori e 

servizi con riferimento ai settori ordinari, 

speciali ed esclusi, per la AdG, ADA e AdC. 

 

Il Piano di Formazione 2016/2018 della Regione 

del Veneto (Dgr n. 863/2016) vede coinvolto 

anche Il personale attivo nel FSE nel partecipare  

alla formazione organizzata dalla Direzione 

Organizzazione e Personale sulle tematiche 

relative agli appalti, anticorruzione e sviluppo 

manageriale. Ulteriori azioni formative 

specialistiche sono state elaborate nell’ambito 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

del PRA. Tra queste azioni sono previste linee 

formative specifiche in materia di appalti   

Livello Nazionale  

Azione 2: creazione di un forum 

informatico interattivo, 

eventualmente all’interno del 

Progetto Open Coesione, tra tutte 

le Autorità di Gestione dei 

programmi dedicato allo scambio 

di informazioni, esperienze e 

prassi in materia di appalti 

pubblici, quale strumento di 

attuazione degli interventi 

cofinanziati. 

31/12/2015 Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

Le strutturare interessate della Regione del 

Veneto hanno chiesto l’accesso a Mosaico, tra 

queste anche la sezione LLPP. 

4 

Dispositivi a 

garanzia della 

capacità 

amministrativa per 

l'attuazione e 

l'applicazione delle 

norme dell'Unione 

in materia di appalti 

pubblici.  

Livello Nazionale  

Azione 1: accompagnamento e 

supporto delle amministrazioni 

centrali e regionali, con 

particolare riferimento agli 

adempimenti previsti dalla nuova 

normativa in materia di appalti 

pubblici e concessioni, anche 

attraverso, ad esempio, modalità 

di help desk in merito a questioni 

interpretative che garantiscano 

l’uniformità di applicazione delle 

regole e la standardizzazione delle 

procedure.  

31/12/2016  Ministero 

dell’Economia e 

delle Finanze 

(Consip)  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

L'Osservatorio  Regionale  degli appalti è 

supporto e punto di riferimento per l'attività 

delle stazioni appaltanti della Regione del 

Veneto nonché garante dell'osservanza dei 

principi generali di qualità, efficienza, efficacia, 

trasparenza e correttezza dell'attività 

amministrativa 

Livello Nazionale  

Azione 2: definizione di un 

Programma formativo rivolto a 

circa 110 partecipanti, suddivisi in 

75 unità delle amministrazioni 

regionali e 35 unità delle 

amministrazioni centrali dello 

Stato, che preveda la definizione 

anche in partenariato con la 

Commissione europea delle 

tematiche oggetto di formazione, 

31/12/2015 Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

incontri e seminari.  

Livello Nazionale  

Azione 3: individuazione presso le 

AdG e AdA di soggetti con 

competenze specifiche incaricati 

dell’indizione di gare di appalti 

pubblici e/o, comunque, 

responsabili del rispetto della 

relativa normativa e creazione di 

una rete nazionale delle 

strutture/risorse dedicate alla 

verifica della corretta 

interpretazione ed attuazione 

della normativa in materia di 

appalti pubblici. Tali strutture 

saranno in raccordo con il DPS, 

che potrà svolgere funzioni di 

accompagnamento ai fini, in 

particolare, della corretta 

attuazione di fattispecie 

complesse.   

31/12/2015 Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

 

S S 

 

 Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha individuando i 

referenti e le strutture competenti in materia di 

appalti pubblici che, a seguito della 

riorganizzazione amministrativa, sono allocate 

all’interno della Direzione Infrastrutture 

trasporti e logistica, Unità organizzativa Lavori 

Pubblici 

B5 - AIUTI di STATO 
Esistenza di 

dispositive che 

garantiscono 

l’applicazione 

efficace del diritto 

dell’Unione 

in materia di aiuti di 

Stato nel campo dei 

fondi SIE 

1 

Dispositivi per 

l’applicazione 

efficace delle 

norme dell’Unione 

in materia di aiuti di 

Stato 

Livello Regionale  

E’ stato avviato lo studio del 

nuovo Sistema Informativo 

regionale in materia di fondi 

strutturali che consentirà di 

monitorare gli aiuti di Stato 

concessi dalla Regione del Veneto: 

1) a titolo di de minimis; 

2) esentati e notificati. 

A tal fine è stato individuato un 

gruppo di lavoro composto da 

diverse professionalità. 

31/12/2016 
Regione Veneto 

– 

Sezione 

Programmazione 

e Autorità di 

gestione FESR 

S S  La Regione del Veneto ha  partecipato ai lavori 

dei tavoli nazionali per l’istituzione del nuovo 

Registro nazionale degli aiuti di Stato. Viene 

inoltre aggiornata la pagina internet dedicata 

agli aiuti di stato  

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-

comunitari/aiuti-di-stato 

 

La Regione del Veneto ha accesso al Registro 

Nazionale degli Aiuti  

 

Con Circolare del 5 dicembre 2016 dell'Area 

programmazione e sviluppo strategico ha 

invitato le strutture regionali che gestiscono 

misure di aiuti a prendere visione della 

normativa connessa al RNA, ad adempiere agli 

obblighi stabiliti nonché ad accreditarsi al RNA. 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

Livello Nazionale  

Azione 1: Reingegnerizzazione 

della Banca dati anagrafica delle 

agevolazioni (BDA; 

 - quanto al rispetto del principio 

Deggendorf, creazione di una 

black list automatica dei 

beneficiari degli aiuti illegali nel 

Registro nazionale degli aiuti  

- creazione di una base dati per 

analizzare l’efficacia delle misure 

di aiuti di Stato concesse;  

- verifica del cumulo (attraverso il 

CABD), dello status di “impresa in 

difficoltà”, delle dimensioni delle 

imprese e della natura di PMI ; 

- aiuti de minimis: progressiva 

abolizione del sistema di 

autocertificazione prodotta dalle 

imprese e messa a punto di un 

sistema automatico di verifica 

delle regole sul cumulo;  

- aiuti de minimis, supporto alla 

verifica delle altre variabili 

rilevanti quali la dimensione 

dell’impresa, la natura di impresa 

unica e lo stato di difficoltà  

- aggiornamento sistematico delle 

rideterminazioni e delle revoche  

- introduzione di un sistema 

sanzionatorio per inadempimento 

degli obblighi di pubblicità. 

31/12/2016  

 

Ministero dello 

Sviluppo 

Economico  

 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 2: pubblicazione 

dell’elenco dei destinatari di 

ordini di recupero di aiuti illegali 

che non hanno ancora restituito 

tali aiuti, da parte di ciascuna 

amministrazione che, alla data del 

31/12/2015  

 

Amministrazione 

di 

coordinamento: 

Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

29 luglio 2014, curava il recupero 

di regimi di aiuto. La 

pubblicazione avviene sul sito 

internet delle amministrazioni 

competenti al recupero e 

l’accesso alle informazioni può 

essere soggetto a procedimenti di 

previa autorizzazione o 

riconoscimento per le 

amministrazioni concedenti aiuti.  

le politiche 

europee  

 

Livello Nazionale  

Azione 3: Messa a regime dei 

registri degli aiuti di Stato in 

agricoltura e pesca con il 

conseguimento delle seguenti 

sotto azioni:  

- verifica automatica del cumulo, 

dei massimali e della qualifica di 

“impresa unica” per tutte le 

misure di aiuto di Stato, compresi 

gli aiuti de minimis;  

- in merito al rafforzamento 

dell’applicazione del principio 

Deggendorf, utilizzo di un sistema 

di identificazione di tutti i 

destinatari di ordini di recupero 

nel settore agricolo, con blocco 

automatico della concessione di 

nuovi aiuti sino al momento della 

restituzione degli aiuti illegali.  

Il rispetto del principio 

Deggendorf (con conseguente 

blocco automatico delle nuove 

agevolazioni) verrà effettuato 

tramite banche dati non solo in 

relazione ai destinatari di ordini di 

recupero nel settore agricolo, ma 

anche ai destinatari di ordini di 

recupero in tutti gli altri settori, 

attraverso la piena 

31/12/2016  

 

Ministero delle 

Politiche 

Agricole, 

Alimentari e 

Forestali  

 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

interoperabilità (bidirezionale, a 

questo scopo) delle banche dati 

settoriali con la BDA.  

2 

Dispositivi per la 

formazione e la 

diffusione di 

informazioni per il 

personale coinvolto 

nell'attuazione dei 

fondi SIE;  

Livello Nazionale  

Azione 1: Realizzazione di almeno 

due azioni di formazione l’anno in 

materia di aiuti di Stato.  

 

31/12/2015  

 

 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha partecipato alla  

formazione sugli Aiuti di Stato tenutosi a Roma 

il 2 e 3 marzo 2015 (totale 28 di cui 10 FESR, 6 

FEASR, 5 FSE e 7 altro);  a Milano il  31 marzo 

2015 (totale 36 di cui 19 FESR, 1 FSE, 5 FEASR e 

11 altro);  a Napoli il 5 giugno 2015 (totale 17 di 

cui 10 FESR , 4 FEASR e 3 altro.) 

Livello Nazionale  

Azione 2: Previsione di un 

Programma formativo, anche con 

modalità di formazione “a 

cascata”, rivolto a circa 110 

partecipanti, suddivisi in 75 unità 

delle amministrazioni regionali e 

35 unità delle amministrazioni 

centrali dello Stato che preveda 

incontri di formazione e seminari 

in partenariato con la DG 

Concorrenza e con la DG 

Agricoltura, anche a valere su 

apposite misure di assistenza 

tecnica.  

31/12/2015  Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

Ministero dello 

sviluppo 

economico  

Ministero delle 

politiche agricole 

alimentari e 

forestali  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 
A livello Regionale nell’ambito del PRA sono 

state elaborate linee formative specifiche in 

materia di aiuti di stato. 

Il Piano di Formazione 2016/2018 della Regione 

del Veneto (Dgr n. 863/2016) vede partecipe 

anche Il personale coinvolto nel FSE nelle azioni  

formative organizzate dalla Direzione 

Organizzazione e Personale 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

Livello Nazionale  

Azione 3: organizzazione di 

workshop a livello centrale e 

regionale dedicati alla funzionalità 

del nuovo Registro nazionale degli 

aiuti e alla diffusione delle 

conoscenze necessarie al suo 

utilizzo.  

31/12/2016  

 

Ministero dello 

sviluppo 

economico  

 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha partecipato alla 

formazione sull'uso del Registro Nazionale degli 

Aiuti tenutosi a  Bologna il 17 settembre 2016 

(totale 20, di cui 10 FESR, 1 FEASR, 2 FSE, 7 

altro); a Roma il 1 dicembre 2016 (totale 20, di 

cui 7 FESR, 5 FSE e 8 altro). 

Livello Nazionale  

Azione 4: creazione di una sezione 

all’interno di OpenCoesione 

dedicata alle misure di aiuti di 

Stato di interventi cofinanziati, 

che sia interoperabile con il 

Registro nazionale degli aiuti e 

con il registro degli aiuti di Stato 

agricoli.  

31/12/2016  

 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

Ministero dello 

sviluppo 

economico  

Ministero delle 

politiche agricole 

alimentari e  

forestali  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 5: pubblicizzazione 

dell’elenco dei referenti in 

materia di aiuti di Stato, 

contattabili a fini istituzionali.  

31/12/2015  

 

Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee  

S S 

 

 Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 6: creazione di un forum 

informatico interattivo tra tutte le 

Autorità di Gestione, il DPS e il 

MIPAAF dedicato allo scambio di 

informazioni, esperienze e prassi 

in materia di aiuti di Stato 

cofinanziati dai fondi SIE.  

31/12/2015  

 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

Ministero delle 

politiche agricole 

alimentari e 

forestali  

S S 

 

 Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

Le strutture interessate della Regione del 

Veneto hanno chiesto l’accesso a Mosaico 

Livello Nazionale  

Azione 7: individuazione per ogni 

Autorità di Gestione di una 

struttura per la corretta 

interpretazione ed attuazione 

31/12/2015 Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica  

Ministero delle 

S S 

 

 Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha individuato i referenti 

e le strutture competenti in materia di aiuti di 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

della normativa comunitaria in 

materia di aiuti di Stato in 

raccordo con DPS e con il 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali, ciascuno 

per i fondi di rispettiva 

competenza. 

Politiche 

Agricole, 

Alimentari e 

Forestali 

stato che, a seguito della riorganizzazione 

amministrativa, sono allocate all’interno della 

Direzione Programmazione Unitaria, Unita 

Organizzativa Programmazione e gestione FESR 

3 

Dispositivi che 

garantiscano la 

capacità 

amministrativa per 

l'attuazione e 

l'applicazione delle 

norme dell'Unione 

in materia di aiuti di 

Stato  

 

Livello Nazionale  

Azione 1: attuazione Piani 

Rafforzamento Amministrativo 

(PRA).  

31/12/2016  Dipartimento per 

lo Sviluppo e la 

Coesione 

economica  

Ministro per la 

Semplificazione e 

la Pubblica 

Amministrazione  

Regioni in 

raccordo con CE  

Ministero delle 

Politiche 

Agricole, 

Alimentari e 

Forestali  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

Il PRA della Regione del Veneto è stato 

approvato da parte della Giunta regionale con 

deliberazione n. 839 del 29 giugno 2015 e 

scadrà il prossimo 29 giugno 2017. La Giunta ha 

individuato il Presidente della Regione quale 

Responsabile politico del PRA e il Direttore 

della Direzione Relazioni Internazionali, 

Cooperazione e SISTAR quale Responsabile 

amministrativo del PRA. E’ stato inoltre istituito 

con DGR  1683 del 24/11/15 un coordinamento 

interno, denominato Comitato di indirizzo per il 

PRA, con il compito di formulare indirizzi per il 

conseguimento dei risultati attesi e una 

Segreteria tecnica a supporto operativo del 

Responsabile amministrativo del PRA. Vengono 

forniti quadrimestralmente i dati di 

monitoraggio sullo stato di avanzamento dei 

target e degli interventi 

Livello Nazionale  

Azione 2: istituzione di apposite 

strutture competenti in materia di 

aiuti di Stato presso ogni Autorità 

di Gestione dei programmi 

operativi o potenziamento delle 

risorse eventualmente già 

presenti, in raccordo con il DPS.  

31/12/2016  Dipartimento per 

lo Sviluppo e la 

Coesione 

Economica  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

 

La Regione del Veneto ha individuato i referenti 

e le strutture competenti in materia di aiuti di 

stato che, a seguito della riorganizzazione 

amministrativa, sono allocate all’interno della 

Direzione Programmazione Unitaria, Unita 

Organizzativa Programmazione e gestione FESR 
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Condizionalità ex 

ante generale 

Criteri non 

soddisfatti 

Azioni attuate Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine 

ultimo di 

presentazione 

(S/N) 

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni 

rimanenti, se 

pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

Livello Nazionale  

Azione 3: istituzione di un 

coordinamento sistematico con le 

Autorità di Gestione dei  

programmi operativi, ai fini della 

notifica di regimi quadro di aiuti di 

Stato cofinanziati dai fondi SIE 

31/12/2015  Dipartimento per 

lo Sviluppo e la 

Coesione 

economica  

Ministero delle 

Politiche 

Agricole, 

Alimentari e 

Forestali  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 4: supporto tecnico a 

distanza per la corretta 

alimentazione del sistema e 

affiancamento tecnico sulle nuove 

funzionalità tecniche del sistema 

anche attraverso workshop aperti 

a tutte le amministrazioni centrali 

e regionali e ai soggetti tenuti 

all’utilizzo del sistema.  

31/12/2016  Ministero dello 

Sviluppo 

Economico  

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  

Livello Nazionale  

Azione 5: con particolare riguardo 

all’adeguamento dei regimi di 

aiuti di Stato alle nuove normative 

comunitarie di settore, creazione 

di meccanismi di 

accompagnamento delle 

amministrazioni centrali, regionali 

e locali, nonché di verifica e 

monitoraggio aventi ad oggetto le 

misure di adeguamento adottate 

dalle amministrazioni concedenti 

le agevolazioni. 

31/12/2015 Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento per 

le politiche 

europee, 

Dipartimento per 

lo sviluppo e la 

coesione 

economica, 

Ministero dello 

Sviluppo 

Economico, 

Ministero delle 

Politiche 

Agricole, 

Alimentari e 

Forestali 

S S  Nota AICT 5563 del 16 giugno 2017, inviata 

tramite SFC  
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Tabella 15 

Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche applicabili 

Condizionalità ex 

ante tematica 

Criteri non soddisfatti Azioni attuate  Termine 

(data) 

Organismi 

responsabili 

Azione 

completata 

entro il 

termine ultimo 

di 

presentazione 

(S/N)  

Criteri 

soddisfatti 

(S/N) 

Data attesa per 

l’attuazione 

completa delle 

azioni rimanenti, 

se pertinente 

Osservazioni (per ciascuna azione) 

9.1 Inclusione 

attiva - Esistenza di 

un quadro politico 

strategico 

nazionale per la 

riduzione della 

povertà ai fini 

dell'inclusione 

attiva delle persone 

escluse dal mercato 

del lavoro alla luce 

degli orientamenti 

in materia di 

occupazione  

Disponibilità di un quadro 

politico strategico nazionale 

per la riduzione della povertà 

ai fini dell'inclusione attiva 

che: 

Coinvolgimento del partenariato 

istituzionale e confronto con il 

partenariato economico e sociale per 

la definizione attraverso un 

documento organico del quadro 

strategico nazionale, ovvero per la 

attuazione degli indirizzi già presenti 

nel PNR e nell’ordinamento in 

materia di misure di contrasto 

all’esclusione sociale.  

Dicembre 

2014  

Ministero 

del Lavoro e 

delle 

Politiche 

Sociali  

S S  La Condizionalità risulta soddisfatta 

come da nota  Ares(2016)5436854 -

19/09/2016 

contenga misure a sostegno 

del conseguimento 

dell'obiettivo nazionale 

relativo a povertà ed 

esclusione sociale (come 

definito nel programma 

nazionale di riforma), che 

comprende la promozione di 

opportunità di occupazione 

sostenibili e di qualità per 

persone a più alto rischio di 

esclusione sociale, comprese 

le persone appartenenti a 

comunità emarginate;  

Messa a punto delle misure di 

sostegno al reddito e di 

potenziamento dell’accessibilità dei 

servizi, secondo i principi della 

inclusione attiva, e delle misure di 

integrazione tra interventi di 

sostegno all’occupazione e azioni 

volte a favorire lavoro di cura e 

conciliazione (previste dal PNR).  

 

Dicembre 

2014  

Ministero 

del Lavoro e 

delle 

Politiche 

Sociali  

S S  La Condizionalità risulta soddisfatta 

come da nota  Ares(2016)5436854 -

19/09/2016 

Su richiesta e ove motivato, 

le parti interessate 

riceveranno sostegno nella 

presentazione di proposte di 

progetti e nell'attuazione e 

gestione dei progetti 

selezionati  

Predisposizione di strumenti efficaci 

per sostenere gli stakeholder sia in 

merito agli ambiti tematici che ai 

regolamenti e alle procedure dei 

fondi europei  

Dicembre 

2014  

 

Ministero 

del Lavoro e 

delle 

Politiche 

Sociali  

Regioni  

S S  La Condizionalità risulta soddisfatta 

come da  nota  Ares(2016)5436854 -

19/09/2016 
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14. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CHE POSSONO ESSERE AGGIUNTE, A SECONDA DEL CONTENUTO E DEGLI 

OBIETTIVI DEL PROGRAMMA OPERATIVO (articolo 111, paragrafo 4, secondo comma, lettere a), b), c), d), g) e 

h), del regolamento (UE) n. 1303/2013)  

14.1 Progressi compiuti nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, incluso lo sviluppo 

delle regioni che affrontano sfide demografiche e svantaggi naturali o permanenti, lo sviluppo urbano 

sostenibile e lo sviluppo locale di tipo partecipativo nell'ambito del programma operativo (possibilità di 

includere dati opzionali nella relazione sullo stato di attuazione)  

La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) è una strategia di sviluppo locale introdotta nella 

programmazione 2014-2020, inserita nel Piano Nazionale di Riforma e nell’Accordo di Partenariato, mira a 

contrastare la caduta demografica e a rilanciare lo sviluppo delle Aree interne italiane. 

La Regione del Veneto ha aderito alla SNAI ed inserito nel POR FSE, FESR e nel FEASR le aree e gli ambiti di 

attuazione degli interventi. Le risorse del FSE destinate alle Aree Interne sono 1.000.000 di Euro. 

Le Aree sono state selezionate incrociando l’analisi del Comitato Nazionale Aree Interne (CTAI) con la 

conoscenza diretta del territorio, attraverso indicatori statistici di contesto di tipo socio-demografico ed 

economico. Con Dgr 563/15 sono state individuate quattro Aree progetto: 

1. l’Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, individuata come area prototipo 

2. l’Unione Montana Comelico e Sappada, indicata quale seconda area 

3. l’area del Contratto di Foce Delta del Po 

4. l’Unione Montana Agordina 

Dopo l’approvazione della bozza del 9/09/15, il CTAI ha approvato il Preliminare di Strategia dell’Area 

prototipo in data 13/09/16, premessa alla stesura dell’Accordo di Programma Quadro (APQ). 

Da quel momento ha preso avvio la definizione della Strategia per tradurre in termini operativi gli obiettivi: 

descrizione dell’intervento, localizzazione, costo, risultati attesi, indicatori di risultato e di realizzazione, 

monitoraggio, soggetto attuatore, soggetto beneficiario, cronoprogramma. In relazione ai settori della 

formazione e dell’istruzione gli obiettivi individuati sono i seguenti: 

- il miglioramento delle competenze chiave degli allievi attraverso il potenziamento della qualità 

didattica e dell’offerta formativa, la formazione degli insegnanti, l’ottimizzazione delle strutture 

scolastiche; 

- l’attivazione di un percorso di ITS per la formazione di tecnici specializzati nel settore del turismo di 

montagna, la qualificazione dei laboratori dell’istituto di istruzione secondaria di II grado di Asiago, 

il potenziamento delle attività di ASL; 

- la formazione degli operatori del settore ricettivo. 

L’Area sta procedendo alla definizione della Strategia vera e propria alla cui approvazione seguirà la firma 

dell’APQ, corredato dalle schede intervento che prevedono in dettaglio la copertura finanziaria degli 

interventi attraverso i Fondi strutturali e, per i servizi essenziali, attraverso i fondi stanziati dalla Legge di 

Stabilità.  



Pagina 121 di 126 

La bozza di strategia della seconda Area è stata approvata dal CTAI in data 14/10/16. Si sono concluse le 

missioni di scouting, tese ad esaminare la situazione del territorio. L’esito delle missioni di scouting e dei 

tavoli tematici si concretizza nella stesura del Preliminare di Strategia, che sarà a breve approvato dalla 

Conferenza dei Sindaci per essere poi presentato al CTAI per l’approvazione. 

Il CTAI, con nota del Dipartimento per le Politiche di Coesione del 14/10/16, ha comunicato alla Regione la 

volontà di selezionare la terza Area come area cui assegnare le risorse aggiuntive disponibili per le Aree 

sperimentali dell’annualità 2015. 

La Bozza di strategia in approvazione nel 2017 impegnerà l’Area nelle missioni di scouting e nei tavoli 

tematici al fine di pervenire quanto prima alla stesura del Preliminare di Strategia. 

Per l’avvio dei lavori della quarta Area, non sono ancora stati stanziati i fondi statali da Legge di stabilità e si 

attende il via libera all’attivazione da parte del CTAI. 

14.2 Progressi compiuti nell'attuazione di azioni intese a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri 

e dei beneficiari di amministrare e utilizzare i Fondi (possibilità di includere dati opzionali nella relazione sullo 

stato di attuazione)  

Il PRA della Regione del Veneto è stato approvato con Dgr 839/15. Le figure di riferimento sono il 

Responsabile politico del PRA, individuato con Dgr 839/15 nel Presidente della Regione pro tempore, e il 

Responsabile amministrativo del PRA, individuato con Dgr 2137/14. Il nuovo assetto organizzativo ha reso 

necessaria la riallocazione delle funzioni inerenti il PRA presso l’Area Programmazione e Sviluppo Strategico 

(Dgr 1507/16) e successivamente, con Dgr  1894/16, è stato individuato il Responsabile Amministrativo del 

PRA nel Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR. 

Il PRA ha definito n. 20 interventi di miglioramento di tipo organizzativo e gestionale a valere sui POR FSE e 

FESR, in relazione a questi, la Regione si è impegnata a raggiungere gli obiettivi sottesi entro due anni 

dall’approvazione del PRA, secondo un cronogramma predefinito. 

Al 31/12/16 gli interventi afferenti al POR FSE risultano completati, ricordiamo: 

- la stesura di un Testo unico per i beneficiari 

- la definizione delle Unità di Costo Standard 

- l’attivazione di un registro on- per la registrazione e gestione delle presenze 

- la stesura dei Sistemi di Gestione e di Controllo e Manuale delle Procedure 

- l’approvazione della Strategia di Comunicazione 2014-2020. 

Tra gli interventi comuni al POR FSE e al POR FESR in fase di implementazione si segnalano: 

- la razionalizzazione delle risorse umane dedicate ai Programmi Operativi 

- l’attivazione di corsi di formazione per il personale regionale dedicato alla gestione, controllo e 

monitoraggio dei Programmi 

- l’implementazione del nuovo Sistema Informativo Unitario della programmazione 2014-2020. 

Per quanto riguarda le risorse umane il FSE ha garantito l’apporto del personale sia attraverso il personale 

interno che tramite ricorso a soggetti in house. Giova, inoltre, ricordare che ad agosto 2016 sono state 
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indette le procedure concorsuali, in fase di espletamento nel 2017, per l’assunzione di personale da 

assegnare alle strutture regionali titolari di progetti finanziati dall’UE. 

Per quanto riguarda l’attivazione di corsi di formazione giova ricordare l’approvazione del Piano triennale di 

Formazione 2016/2018 della Regione del Veneto (Dgr  863/16) e che il personale coinvolto nell’attuazione 

del FSE ha partecipato alla formazione organizzata nel 2016 dalla Direzione Organizzazione e Personale 

sulle tematiche relative agli appalti, anticorruzione, sviluppo manageriale e competenze informatiche. 

Ulteriori azioni formative specialistiche sono in fase di definizione e si prevede il completamento del 

capitolato entro il primo semestre 2017. 

Il PRA definisce, inoltre, una serie di target in corso di monitoraggio e da conseguire entro giugno 2017 che 

coinvolgono il FSE: 

- l’informatizzazione del processo di acquisizione dei progetti 

- la gestione operativa e amministrativa dei progetti con modalità on-line 

- la riduzione dei tempi di pagamento dei beneficiari 

- i tempi di Valutazione dei progetti per la selezione delle proposte 

Sul PRA è richiesta ampia diffusione e massima trasparenza affinché stakeholder e cittadini possano 

verificare lo stato di avanzamento degli interventi. 

Il PRA viene pubblicizzato nel sito internet www.regione.veneto.it nell’ambito della sezione dedicata ai 

Programmi Comunitari. Nella stessa vengono pubblicati i monitoraggi periodici sullo stato di avanzamento. 

Il PRA è inoltre pubblicizzato nella sezione dedicata ai Comitati di Sorveglianza dove vengono pubblicate  le 

informative. 

14.3 Progressi compiuti nell'attuazione di eventuali misure interregionali e transnazionali (possibilità di 

includere dati opzionali nella relazione sullo stato di attuazione)  

In relazione all’attuazione delle iniziative attivate dalla Regione del Veneto nei vari Assi, in molti dei bandi 

pubblicati, gli interventi si sono completati ed integrati, al fianco delle tradizionali attività formative e/o di 

ricerca, con la previsione di azioni di mobilità interregionale e transnazionale, di cui si presenta una breve 

sintesi. 

Si pensi ad esempio, alle azioni intraprese sull’Asse III, nell’ambito del quale, i risultati conseguiti con 

l’iniziativa Move 2.0 (Dgr. 148/16), hanno indotto la Regione a rinnovare il proprio impegno in favore di 

nuove azioni di formazione linguistica e di mobilità internazionale, con l’approvazione del bando Move 4.0 

(Dgr 1866/2016). Queste iniziative sono state pensate per contrastare l’emergenza occupazionale giovanile, 

in linea con il quadro di cooperazione europea in materia di gioventù (2010-2018) approvato dal Consiglio 

Europeo (Sulla base della Comunicazione della Commissione Una strategia dell'Unione europea per 

investire nei giovani e conferire loro maggiori Responsabilità), e prevedono una fase di formazione 

all’estero, nel presupposto che la conoscenza delle lingue possa rappresentare un indubbio valore aggiunto 

per l’inserimento lavorativo. 
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Anche nel contesto dell’Asse II sono stati promossi percorsi di mobilità formativa transnazionale e 

interregionale rivolti al target dei soggetti maggiormente svantaggiati e dei soggetti disabili, resi possibili 

anche grazie alla partecipazione attiva alla rete del FSE “Transnational Mobility Measures for 

Disadvantaged Youth and Young Adults” (TLN Mobility). Il bando pubblicato con la Dgr 682/16 Mobilità per 

l’inclusione. Percorsi di mobilità formativa transnazionale e interregionale, in continuità con quanto 

realizzato nell’ambito del POR FSE 2007-2013, ha inteso sperimentare la misura della formazione on the job 

in mobilità transnazionale / interregionale come leva per rafforzare la consapevolezza sulle proprie capacità 

(empowerment) e per aumentare le capacità di inserimento sociale e lavorativo, rivolta ad un target, quello 

dello svantaggio, che difficilmente oltrepassa gli stretti confini del proprio territorio di riferimento. I 

progetti sono stati di due tipologie (Mobilità per la diversità e  Mobilità per lo svantaggio) ed hanno 

consentito esperienze presso imprese/organizzazioni di un altro paese europeo/regione italiana.  

Anche sull’Asse I, si possono citare alcune iniziative regionali che hanno offerto la possibilità di percorsi di 

formazione fuori dal contesto territoriale di riferimento.  

Le iniziative di work experience (Dgr 1358/2015, Integrata dalla Dgr 1867/16), ad esempio, hanno 

consentito di approvare un buon numero di tirocini (n. 30) da svolgersi in altre regioni d’Italia o all’estero, 

nel caso in cui tali percorsi siano in grado di apportare un concreto valore aggiunto all’esperienza formativa. 

Così come i progetti approvati nel comparto del turismo (Dgr 255/16), strategico per la competitività del 

sistema regionale, che si sono rivolti ad occupati e disoccupati per attività di formazione e mobilità 

transnazionale. Il valore aggiunto si è basato sulla previsione di periodi di stage all’estero presso strutture 

turistiche, pensati, in accordo con le associazioni di categoria, per garantire un’effettiva ricaduta sul 

territorio, sia dal punto di vista dell’innovazione e dello sviluppo dei servizi che occupazionale.  

14.4 Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi.  

Le Strategie macroregionali sono lo strumento di programmazione con cui l'Unione Europea intende 

rafforzare la collaborazione fra gli Stati in determinate aree geografiche transnazionali. Per quanto riguarda 

l'Italia e la Regione del Veneto, le Strategie UE rilevanti sono due: EUSALP, destinata allo sviluppo 

territoriale sostenibile dell'area alpina ed EUSAIR, dedicata alla prosperità economica e  sociale sostenibile 

delle popolazioni che si affacciano ai mari Adriatico e Ionio. 

La Strategia ad un più sviluppato stato di avanzamento è EUSAIR, il cui Piano d'Azione (adottato dalla 

Commissione, il 17 giugno 2014) si articola su 4 Pilastri - 1. Crescita blu, 2. Connettere la Regione, 3. Qualità 

ambientale, 4. Turismo sostenibile – per ognuno dei quali sono stati istituiti altrettanti Gruppi tematici 

transnazionali. La Strategia si completa con due tematiche trasversali (capacity building e 

ricerca&innovazione). 

Le Regioni italiane hanno ritenuto di collaborare efficacemente all'implementazione della Strategia, 

individuandone alcune come membri dei Gruppi Tematici, con il ruolo di coordinatori e propulsori delle 

attività da svolgere, anche nei confronti dell'intero "sistema regionale italiano".  
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Un obiettivo peculiare della partecipazione regionale ai Gruppi tematici dei vari pilastri, è individuare e 

promuovere le migliori sinergie possibili fra gli strumenti di programmazione e finanziamento di 

competenza delle Regioni (ad esempio i Programmi finanziati con i fondi strutturali e di investimento 

europei - SIE) con gli obiettivi e i risultati attesi della Strategia.  

La Regione del Veneto si è candidata come componente del GT del Pilastro 1 “Crescita blu”, indicando 

quale Focal Point della Regione, il Direttore della Sezione Cooperazione Transfrontaliera e Territoriale 

Europea, referente nell'ambito del coordinamento nazionale e regionale. Inoltre, la Regione ha individuato 

(con atto n. 23/INF/2015 del 13 luglio 2015) ulteriori referenti interni presso le Strutture regionali con 

competenze tecniche nelle materie trattate dai vari pilastri. 

Facendo seguito alla richiesta della Commissione di passare alla fase operativa di attuazione della Strategia, 

la Regione, in base alle principali materie affrontate nei vari Pilastri, ha inteso coinvolgere nel lavoro dei GT 

varie Strutture regionali, tra le quali le Direzioni Formazione e Istruzione e Lavoro, afferenti all’Autorità di 

Gestione del POR FSE Veneto 2014-2020.  

La partecipazione ai GT consiste nella partecipare alla formulazione di documenti, agli incontri tematici, agli 

incontri "interpilastro", ed a quelli riferiti alla governance, al fine di concertare le varie proposte 

progettuali. 

In base a quanto premesso, con Dgr 2245 del 30.12.2016, la Giunta Regionale, nel confermare l'adesione 

della Regione del Veneto alla Strategia dell'Unione Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR), come 

tra l’altro richiamato nel POR FSE 2014-2020, ha attribuito alla UO Cooperazione Territoriale e 

Macrostrategie Europee il raccordo con le AdG venete dei PO finanziati dai fondi SIE, proponendo 

l’istituzione di gruppi di lavoro interni, dedicati a ciascun Pilastro della Strategia e coordinati dalla UO 

Cooperazione Territoriale e Macrostrategie Europee, attraverso i quali organizzare il contributo regionale 

all’attuazione dei diversi ambiti tematici della Strategia EUSAIR. 

14.5 Progressi compiuti nell'attuazione delle misure in materia di innovazione sociale, se del caso.  

L’innovazione sociale intesa come “sviluppo di nuove idee, servizi e modelli per fornire risposte più 

adeguate ai bisogni sociali” aspira a rispondere ai bisogni sociali insoddisfatti, migliorando gli outcomes 

sociali. L’innovazione sociale riguarda soprattutto gli interventi diretti a gruppi vulnerabili della società per i 

quali attraverso una progettualità specifica si ricercano nuovi modi per rispondere ai bisogni sociali. 

L’innovazione sociale può essere descritta, quindi, come innovazione che è “sociale nello scopo e nei 

mezzi”, in quanto offre soluzioni alternative, più efficaci e sostenibili di quelle preesistenti e che creano 

valore aggiunto per l’intera collettività. 

La Regione del Veneto, conscia di quanto l’innovazione sociale sia una forza potente per modernizzare 

l’economia, attingere a nuovi settori e mercati, stimolare l’imprenditorialità e affrontare le attuali sfide per 

mantenere un modello sociale europeo inclusivo e sostenibile, ha inserito all’interno OS 7 del POR FSE una 

serie di azioni volte a sostenere servizi innovativi di sostegno a persone particolarmente svantaggiate e 
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azioni per lo sviluppo e diffusione delle tecnologie “assistive” finalizzate all’inserimento lavorativo per 

persone svantaggiate. Oltre a ciò, l’innovazione sociale viene perseguita nel POR attraverso un approccio 

mainstreaming all’interno di ciascuna priorità. In quest’ottica molte azioni programmate nel 2016 

concorrono trasversalmente al raggiungimento dell’innovazione sociale. Tra le iniziative ricordiamo: 

- La promozione dell'occupazione per i gruppi vulnerabili - Dgr 316/16 “Azioni integrate di coesione 

territoriale (AICT) per l'inserimento e il reinserimento di soggetti svantaggiati” 

- Gli interventi di promozione e diffusione della responsabilità sociale all’interno delle imprese - Dgr 

948/16 ResponsabilMente. Dalla RSI può venire un impulso per sostenere modelli alternativi di 

organizzazione del lavoro e in generale per lo sviluppo della conciliazione famiglia-lavoro, per la 

costruzione di  una cultura della responsabilità e della parità, nell'ottica di una vera e propria 

responsabilità sociale di territorio 

- Le iniziative per lo sviluppo, il consolidamento e la qualificazione dei servizi sociali in un’ottica 

innovativa - (Dgr 681/16 - Garanzia Adulti). Il sostegno e lo sviluppo di un sistema di presa in carico 

integrata della persona fragile per favorire lo sviluppo delle competenze in vista di un più agevole 

inserimento nel mercato del lavoro. In quest’ottica va ricordata anche la Dgr 1868/16 "Migliorare Efficacia 

e Qualità Servizi al Lavoro". 

- Il sostegno all’imprenditorialità sociale - Dgr 823/16 “F.A.R.E. - Favorire l'autoimprenditorialità e 

l'autoimpiego - Realizzare eccellenze” 

- Le azioni per l’innovazione di prodotto e di processo anche  in settori emergenti come la green economy 

e la blue economy - Dgr 38/16 “Più competenti più competitive”con interventi in favore della 

qualificazione/riqualificazione di personale nelle eco-imprese in crescita 

- Il rafforzamento delle capacità manageriali e la collaborazione tra mondo accademico e della ricerca e 

imprenditori innovativi - Dgr 1284/16 “L'impresa futura tra internazionalizzazione e innovazione", nonché 

la Dgr 2216/16 “La ricerca a sostegno della trasformazione aziendale - Innovatori in azienda”, che vedrà i 

progetti approvati nel 2017. 

 

14.6 Progressi compiuti nell'esecuzione di misure intese a rispondere ai bisogni specifici delle aree geografiche 

particolarmente colpite dalla povertà o dei gruppi di destinatari a più alto rischio di povertà, discriminazione o 

esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate e le persone con disabilità, i 

disoccupati di lungo periodo e i giovani non occupati, comprese, se del caso, le risorse finanziarie utilizzate 

(possibilità di includere dati opzionali nella relazione sullo stato di attuazione) 

L’analisi dei dati relativa ai gruppi vulnerabili restituisce buone performance relativamente ad alcune 

delibere con riferimento all’indicatore C015 “Migranti, partecipanti di origine straniera, Minoranze”. Si 

evidenzia in tal senso la Dgr 698/16 “Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia” che 

rispetto all’indicatore vede coinvolte nel 2016 più di 1.000 persone. Il dato va di pari passo con la Dgr 

876/15 “Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia”, i cui percorsi risultano in 
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erogazione anche nel 2016 e vedono il coinvolgimento, sempre con riferimento all’indicatore C015, di oltre 

1.400 persone. Entrambe le delibere sono allocate nell’OT10 e nella priorità di investimento 10.1, dando 

evidenza della capacità di attrarre in questo tipo di azione le popolazioni maggiormente vulnerabili, con un 

basso livello di istruzione (ISCED 1) ed un’età inferiore ai 29 anni. Numeri significati relativi all’indicatore 

C015 sono presenti anche nell’iniziativa Garanzia Adulti (Dgr 681/16) OT9, PI 9.1, che ha attratto, con 

riferimento all’indicatore, più di 600 persone. Le medesime tre delibere danno evidenza anche della 

presenza di disabili nel percorso formativo (C016) e del coinvolgimento della popolazione proveniente da 

zone rurali (C019). 

Con rifermento alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) si rinvia a quanto descritto nella sezione 

14.1.  


